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Anche ilG.AI.di Àsti 
adotta "Lo Scarpone" come organo ufficiale 

L'inizio de l quinto anno- d i vita de l nostro giornale è caratte
rizzato — come già nel 1 9 3 4 — ' da u n fatto che conferma ancora 
una volta di quale simpatia la nostra opera sia circondata nel. 
mondo alpinistico nazionale : l 'adozione, da p a r t e della Sezione 
di Asti del Club Alpino I ta l iano, de « Lo Scarpone » come p ropr io 
organo ufficiale, da dis t r ibuire a tut t i i soci, ammontant i a 150. 
La decisione ci è stata comunicata il 15 dicembre u . s. in questi 
te rmini : 

« I l Consiglio direttivo di questa Sezione del C.A.I. nella sua 
adunanza del 7 corrente h a deliberato di aderire p ienamente ed 
a titolo di esperimento pe l prossimo anno 1935 alle proposte avan
zate da codesto spettabile periodico, augurandosi , che la innova
zione portata. ' nell ' interesse dell 'alpinismo abbia a d ottenere 'la 
piena approvazione dei soci di questa Sezione )i. 

Non vi è dubbio che , come già verificatosi con le al tre Sezioni 
che ci appoggiano, i camerat i astigiani r imar ranno pienamente 
soddisfatti dell 'accordo che consentirà loro di seguire quindicinal
mente la vita alpinistica i tal iana e di stare al^ corrente di tu t t i i 
problemi ad essa connessi. Diamo frattanto ad essi il più cordiale 

• benvenuto, augurandoci di r i trovarli , alla, fine di questo per iodo 
sperimentale , p i ù che ma i compatt i intorno al nostro giornale. 

L'alpinismo fra i giovani valtellinesi 
I Giovani fascisti della Valtelli

na hanno il diritto di essere citati 
all 'ordine del : giorno non solo del 
loro Comando, ma deL'Alpinismo 
nazionale. V Non vi è esagerazione 

, rettorica in questa afferinazionq : 
essa è basata -^ come si usa fare 
specialmente fra gli « scarponi» — 
uniicamente sili dati di fatto. 

II comando federale dei Fasci 
giovanili della Valtellina aveva in
detto fin. dallo scorse-novembre 
una ga ra per la miglior' scalata 
mvernale. 'Che ha dato .uogo ' ad 
una contesa veramente ecceziona
le per' numero e qualità di inupre-
se compiute, alcune delle quali pos
sono essere classilìcate fra le più 
difflcili. Eccone un primo somma
rio elenco nel quale indichiamo 
la cima toccata, la località di pro
venienza ,dei Giovani fascisti ed il 
numero di componenti la cordata: 

:,..:', Pizzo Palii, ,{m- 3825), Torre S. 
Maria, 4'f^*JPMnfa S. Matteo (m. 
3692), Valfurva, 9; Grarv Zebrù (fi
no a quota 3500), Bormio, 5; Cima 
l'iazzì (m. 3439), Grosio, 5; Passo 
Cancidno (in. 3150), Lanzada, 5; 

. ^ Pizzp del Diavolo (Valmagina,- a 
quota 3012), Castello dell'Acqua e 
G.U.F. di Sondrio, 5; Nagler (m. 
3200), Bormio, 5; Anticìma del Piz
zo Stella (q. 3100), Chiavenna,' 5; 
Cima Dosdè (m. 3280), Va'.didentro, 
5; Cima La Casina (m. 3180), Val-
didentro, 5; Corni Bruciati (m. 
3286), Bugilo in Monte, 7; Passo dei 
Sassi Rossi (m. 3525), Torre S.. Ma
ria, i; Pizzo Gallegioni Xw... 3lQfi), 
Piuro, 5; Pizzo Azzaiino {q. 2360), 
Albaredo, 5; Cima Cadi (m. 2449) 
Lovéro, 5; Corna Mara (m.. 2800), 
Tresivio, 4; Monte Pairola (m. 
1700), Ponchiera, 4; Monte Tagliata 
(vetta, q. 2212), Regolo, 6; Corno 
Bruciato (q. 2780), Berbenno, 5; 
Pizzo Alto (m. 2602), Andàlo, 4; 
M. Varedega (m. 2654) e Mjjute Sa-
rottini (m. 2987), Groesetto' 4; Mas-
succio (q. 2816), Vervio, 5; Pizzo 

, Praia (a q. 2000), P rà ta Camper-
taccio, 5; Pizzo Massucchio (m. 19O0) 
Tovo S. Agata, 5; Cima della Ro
setta (m. 2318), Cosio Valtellina, 5; 
Capanna Cederna (m. 2600), Ponte 
in Valtellina, 5; Pizzo del Diavolo 
(m. 3081) pel canalone nord, (pri
ma invernale. Castello dell'Acqua, 
5; id. Aprica, 5; Passo del Tàrbino 
(m. e42()). Villa di Chlavenna. 5; 
Cima Masuccio (m. 2816), Sernìo, 
5: Pizzo Rachele (a q. 1270), Primo-

' lo, 4; Pizzo Tre Signori (m. 2554), 
Gerola Al ta , '5 ; CornoStella (a q. 
1500"), Sondrio, 5; Pizzo Cubino^ (a 
q. 1500), Dazio, 5; Alpe Sccrmen'do-
ne [va. 2451), Ardenno, h;'Passo del 
Tonala e Publino - Como Stella (a 

, q. 2545), Gaiolo. 5: Monte Bolla -
Monte Canale e Monte Arcoglio 
(raggiungendo il valone de",la cor
na'Rossa, poco lungi dalla Capan-

, na Desio), S. Anna e Triàngia, 4; 
}'onte Padrio {m. 2000).'-Villa di 
Tirano, 4; Pizzo Glen Motta (m. 
2631). Motta di Villa, 4; Cupolone 
del Rodes (m. 2831) e Cima Sarito 
Stefano. Castello'dell 'Acqua, 6. ' 

Questa è l 'attività svolta fino al
la metà di dicembre; indìibbiamen-

; te altre scalate ed altri tentativi so
no seguiti. Comunque, anche con-

* siderando solo questo primo perio
do, vi è da rimanere stupiti per 

• l'intensità di lavoro e per l'entu-
. siasimo che ha animato i giovani 
valtellinesi che, sotto la guida dei 

loro capicenturia hanno saputo 
conquistare il primato invernale 
per l'ambito « Scuda del 'Duce». 

Ma, a prescindere dal lato pura
mente spor/tivo dè.la cosà, sorge 
spontanep il -confronto fra questi 
attivi valligiani che finalmente si 
volgono ai monti che li at torniano 
tanto vicini e l'ozio e l'indifferenza 
nella quala vivevano,, solo pochi 
anni fa , . le popolazioni lo'cali. Nei 
nomi dei componenti le varie cor
date figura bensì qualche discen
dente o coMaterale delle guide più 
famose della, Valtellina* (Compa
gnoni, Mitta,"~ Contortola, Colturi, 
Tuana ed altri), ma la maggioran
za è data da valligiani sconosciuti, 
portati all 'alpinismo dall'esempio 
e dalla propaganda dei camerati 
de.le organizzazioni giovanili del 
Regime. Per essi le cime note agli 
alpinisti nostri non saranno più 
nómi senza* eco, ma .costituiranno 
il campo della loro attività nei 
giorni di riposo. Non -più ozioso 
domeniche sulla piazza del villag 
gio" o nelle osterie debilitanti, fra 
l 'abbrutimento dell 'axool e l'inuti 
le ignavia dopo il rude lavoro cam
pestre, ma scarponi chiodati e sac 
co in spalla ver.oo la gloria del'e 
altezze, verso l'elevazione fisica e 
spirituale, soldati del' a montagna 
che impareranno ad amare di p 'ù , 
a conoscere meglio! 

' Gaspare Pasini 

3100 metri, sempre contrastati da tor
menta ìriivetuQsa. — Testata dì Val 
Pielline, Colle Vivisione, 11 Settem
bre a934T.XH . . 

(Capisquaidra Giacomo ArmelUni, 
Giovanni Conti, Giulio Guerra, Cd-
micie nere Aldo Grillo, Francesco 
Uribani, iBriino 'Della Marina, Giu
seppe Copetti, Giuseppe Bizzi "e Gio-
vajnni Camelutti, tutti della IV Le
gione Alipma « iFriulana » : « Trae
vano in salvo otto bimbe, una suo
ra, una inserviente rimaste iimuio-
bilizzate sul monte Glenina, in gra
ve pericolo per, le asperità della 
monlarrna e per' l'uragano scatena
tosi. Esemplo di altruismo e di spi
rito • di sacrificio. - Gemafia, 26 A-
gosto 193Ì-XII ». ; , 

Caponnanrpolo Emilio Del Giudice, 
U'ellii LV SLeigione alpina '• e l'riula-
na » : « 'Jìluscite vane le ricerche ef
fettuate per rintracciare un alpinista 
austrìaco sperduto, assumeva perso
nalmente il comando delle pattu
glie- allo scopo impiegate e, nella ri
cerca della salma, Ihe fu ritrovata, 
dimostrava perizia, ottimo spirito 
di iniziativa e di sacrificio. - Gemo-
na, 21 Agosto a<»i-XliI », 

iCit-azioni', all'ordine ' 'del giorno: 
Capisauadra Carlo Marcolini, Dante 
Vuerich, vice caposquadra Erminio 
Ferirgo, Caimicie nere 6t;eite Mrgilio 
Petris, Antonio Fillaferro, Rodono 
Zuliani,' tutti della LV .Le^iioiie alpi
na « Friulana » : « Comandati per la 
formazione dì due pattuglie di soc
corso in zona alpiria pericolosa,: st 
prodigavano, per lunghe ore in este
nuante lavoro di ricerea, dimoslrjin-
do esemplare senso del dovere od 
alto spinto .di sacrificio. - Gemona, 
21 .4aosto 1934-XTI ». ' 

Caposquadra Furio Sala, Camicia 
nera Giovanni Fàggi", fiiurainbi della 
XIII Legione «iMonte Bianco»: « A-
vuta- notizia dal Consolato di Fran
cia di Torino della'scomparsa di un 
sumito francese Im-picgato presso ti 
Consolato stesso, iniziavano siiOito 
le ricerche, noncuranti della tormen
ta: e dopo diciotto ore di rischio e 
dì fatiche riuscivano a ricuperare la 
salma dello straniero caduto sul 
(fhiaecialo ilongiassarello e a tra
sportarla a valle: - Ghiacciaio" del 
Mongiasserello, 27 settembre 1934-XlI» 

EscDrsion'smo e sti fra I G'ovani Fascisti 
I Fasci Giovanili di Combatti

mento venno eeplicando una attivi 
tà sempre più vasta in" tutti gli 
sport e particolarmente nell'escur
sionismo e negli sports invernali. 

Dal 29 . ottobre al 24 dicembre 
XIII i giovani Fascisti hanno par
tecipato a gare militari e sportive, 
fra cui si notano le seguenti cifre 
indicanti il numero degli atleti im
pegnati nelle varie specialità; 

Escursionismo 11.285; sports ih 
vernali 27.769. 

Mìliti della montagna 
a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
Nell'ultimo « 'Foglio d'Or^dini » 

della M.'V.S.IN. è contenuto un eienco 
di iGaimicie Nere 'della'.Milizia citate 
alil'ordine del g-iorno. Fra -̂  esse . ve 
ne sono'(pareoc'hio elle si sono 'di
stinte neiropera di ' salvataggio 'di 
al'piniiisti e valli'giani in zone di 
^Ita imontagna che' 'dimostrano an 
Cora - se v© ne ifosse bisogno - di 
quanto spirito 'di abnegazione i Mi 
liti ooniflnari siano ' animi ati. 

'Gli'al'pinis.ti igià lianno avuto mòdo 
di apprezzare, in svariate occabioni, 
la corteisia e 11 cameratis'nio tìi que
sti volonterosi • Militi 'della monta
gna. Siamo quindi certi che meiglio 
di tutti potraimo valutare le gesta 
che li lianino resi meritevoli della 
distinzione e ne itirarranno motivo 
dì compiacimento. 

Encomio solenne : Caposquadra 
Antonio iMiariccliiolo, , camicia nera 
scelta ABne'deo Gattaf caiinicio nere 
Costantino IForloni, Angelo Costa 
tutti della, XIII (Legione « Monte 
Bianco ». ; 

« Con vivo senso di altruismo, al 
to spirito di sacrificio ed abnegazio 
ne, attraverso- una zona impervia, 
resa più difficile dalle pessime con
dizioni atmosferiche, si prodiijavano 
per il salvataggio'di un turista preci
pitato in alta montagna, effettuan
done il'trasporto a valle con mezzi 
di fortuna dall'altitudine di circa 

Madonna di Campiglio 
DOLOMITI D i B R E f i T A Stazione ferroKiiria Trento 

1550 m. Autocorriera gior. da Trento 

radioso che splendè da un cielo bleu. 

NEVE abbondante - farinosa - la v e r a neve, gioia degi 
sciatori sulle immense distese ondulate o 4 0 itinerari sino ai 3 0 0 0 
metri. T u t t i gii sports invernali. S c u o i a d ì sci ( 4 professori pat.) 

M l € I r 4 purissima dell'aita montagna.' 

H I D C p r ; | J | d'ogni categoria 
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Prospetti 
AZIENDA TURISMO 

llUlilOI! 
Tutti i gerarchi;jn abito da sci; 

il- recente^Fogli!}.Disposizioni del 
P. N. F., pùbbliéai'o il 28 dicembre 
scorso, è parti(^hlarinente interes
sante per gli spbìrtivi della .neve, 
che hanno modo'di constatare uìin 
volta di più cònìé^vehga tenuta in 
considerazione là^loro attività-

Intatti il Direliorio, dopo l'adu
nata a Torino al^'Casa tutoria, e 
le varie .visite in;programma, par
tirà ni completo,' la sera del tre 
corrente, alla volta del' Sestriéres 
ove il giorno dòpo'assisterà a'ga
re, esibizioni ed f'*iìfrsifnziojii.;;^scii-. 
stiche compiute;aat- campioni.' die 
si trovano '-al famoso colle per la 
preparazione olimpionica e dei va-
rii maestri'di sòl che iiù tengono 

corsi. 1 gerarchi, a! cominciare dal 
Segretario del Partito, dovranno 
vestire da sciatori ed essere prov
visti di sci. 
' Non c'è bisogno di rilevare Vim-

portanza della deliberazione, ' die 
attesta la precisa volontà del Par
tito di dare impulso nel modo più 
efficace — con l'esempio delle più 
alte gerarchie — a tutta Vattività 
sportiva ed in-modo più specifico 
a quella'invernal-e'sui campi di 
neve. Anche se qualcuno' dei com
ponenti il Direttorio calzasse gli sci 
per la prima volta, anche se l'asce
sa al Sestriéres è fra le pili comode 
gite innemalì, questo non importa-, 
•importa, invece^ il significato del-
Vavvenrnienlo che ville, sopratìutto. 

La neve 

come esempio e che certamente é 
stato yspirato dallo .spirito alta
mente sportivo del Duce. 

La consegna della Legìon d'onore 
/ a G u i d o R e y 

Il 1.0 scorso è s ta ta ufficial
mente consegnata a Guido Rey, 
dalla rappresentanza del Club al
pino •frq;icese, a nome del Gover
no della vicina Repubblica, la Le-
giori d'Onore decretatagli recente-
xnente. La cerimonia si è svolta 
a Torino, città nativa dell'illustre 
a'I'pinista. Intorno .al 'j.pocta-del 
Cervino », si sono stretti amici ed 
ospiti, l'on. Manaresi (che la sera 
prima aveva presenziato l a riu
nione sociale del C.A.I. di Mila
no) ed il presidente generale del 
Club Alpino francese, eig. Sarraz-
Bouruet, il conte Aldo Ronacossa, 
presidente del C.A.A.L, il een. 
Rrezzi, presidente della Sezione d i 
Torino, il sig. Chambre, presiaen-
tc della Sezione di Lione, il co
mandante Gaillard, traduttore in 
francese dello opere del Rey. Sia 
ja irapprospiitanza ufficiale fran
cese che quella dì trutte le sezioni 
del 'C.A.I. dell'alta Italia erano 
assai numerose; ad un centinaio 
l'irca somma\ario soltanto gu ospl^ 
ti. ma per lo srato un po' cagione-
luie fieiia salute di Guido Rey non 
^ htato possibile ammetterli tutti 
«illa sua presenza, tanto più chn 
egli aveva voluto che la cerimonia 
avesse caratteri? modestissimo, /x)-
me infatti avvenne, nel pomerig
gio. 

Alle 17 le rappresentanze italia
no e francesi si recarono a visi
tare la Mostra di arte fotografica 
alpina del Fotogruppo C.A.I. al 
Circolo degli Artisti, ouindi ven
nero ricevute uffìcial'mento in Mu
nicipio ed alle 20 parteciparono ad 
un pranzo. La delegazione fran
cese il giorno .seguente è salita al 
Sestriéres e quindi a^Clavièrcs, fa
cendo r i tomo a Torino nella sera
ta è ripartendo per la Francia il 
mattino seguente. 

Il s[lato[li! 
a l C e v e d a l e 

Numerosi sono stati g ì iscritti 
alla pr ima <( Settimana sciatoria al 
Cfevedale », organizzata dal 22 al 
i\) scorso dallo Sci Club C.A.I. Mi
lano sotto il patrocinio del nostro 
giornale a. rifugio « Dux » (m. 
2264, Vai Martello); pel secondo 
turno (che va fino al G corrente) le 
iscrizioni sono state ancor maggio
ri ed attua mente il rifugio Dux è 
al completo. 

Dalle notizie pervenuteci dal di
rettore dott. Oreste Casabuoni e 
dall ' istruttore di sci Ladislao Gyur-
ky, si rileva che il corso si svolge 
con condizioni di tempo e di- neve 
veramente fav'oreyoli. 'Cielo -sempre 
bello, senza vento, con mit i tempe
rature (generalmente minimo -7 e 
massimo'-2 C o all 'ombra: p iù-d i 
15.0 C al sole). 

L'altezza'della neve è di cm 170 
al rifugio « Dux » e di due metri 
sui ghiacciai. Tutti i ghiacciai del 
Gruppo Cevedale sono coperti di 
uno-s t ra to dì neve meraviglioso, 
polverosa, di primissima qualità; 
cosicché i fortunati iscritti a questo 
corso possono conoscere ed ajpprez-
zare tale magnifica zona sciistica 
in tu t ta la sua bellezza. : 

Il 24 dicembre sì sono avute eser
citazioni sul canapo, seguite dà 15 
allievi; il 25 dicembre discesa di 
400 metri di dislivello con insegna
mento ' a 9 allievi;, altri 6 allievi 
hanno" compiuta u n a riuscitissima 
gita al Cevedale'(m; 3778); a Santo 
Stefano altra gita alla Cima Ma-
driccio (m. 3268) con 6 allievi, men
tre gli altri -• hanno . trascorso la 
giornata in esercitazioni sui campi 
vicini, ' • . I 

• 5 ''i ^ i ^ ^ ' - ^ ' > > • ' • - * ' * 

Tfà-bif'mco e azzurro verso le vette con gli ,wi 

ascensioni 
La " prima '' invernale della Becca 
•V- •:= ••'-••• -.;dei'/Luseney -.-••- -.:-»...:...; 

La • Recca d Lusénei, che si er
ge maestosa nella 'Valle di San 
Rarthélcmy a 3506 anetri d'altezza, 
è stata salita d'inverno per la pri
ma volta da due sciatori valdosta
ni, Lorenzo Rosset del C.A.I. d'Ao
sta e Giuseppe iFiUietroz, universi
tario fascista. I due giovani, dopo 
aver dilingentemente studiato il 
piano dell'ascensione, approfittan
do del tempo favorevole, hanno la
sciato alle 3 del 26 die. scorso i 
casolari dell'Alpe Pierrey e per 
le Crotcs (m. 2403) hanno raggiun
to \'Terso le 6 il lago di Lusengi (m. 
2601). Questa prima parte dell'a
scensione venne effettuata con gli 
sci. 

Dopo aver percorso la morena, 
i due alpinisti hanno iniziato la sa
lita del colle il cui ripido pendio, 
nella parte superiore, era con 
ghiaccio scoperto; e alcuni passag
gi, hanno presentato gravi difficol
tà. Toccato il coHe, verso le-12. es
si hanno attaccato decisamente la 
parete nord dalla Recca di Lusé
nei la quale nella par te mediana 
ha richiesto un faticoso lavoro di 
piccozza, sotto raffiche di tormen
ta. Alle,15'i diìe giovani hanno toc
cato la vetta. 

Circa un mese fa una comitiva 
dì alpinisti^ milanesi, composta dal 
conte Ugo di Vallepiana, Presiden
te dello Sci Club C.A.I. Milano, A-
lesSandro DeiRenzi^ Carlo Negri e 
Corranza, insieme con gli aostani 
Ottavio, Ferdinando e Nino Vesan 

Chatelard ' Ernanuele avevano 
tentata -, inutilmente la scalata. 
Partiti alle.^ da Torgnon, per il 
Col Fenetre, avevario costeggiato il 
torre_ntei>di.S^\Barthélemii,:,sulla mi
nistra orogràfica fino alle Crotes 
{m. 2403). Èrano ritornati per il 
Col di Tzan {6 Gian) e lago di Tzan 
a Torgnon. Là salita non venne ef
fettuata per marieanza di tempo. 

Nuova via allo Zuccone Campelli 
Detta via é s ta ta tracciata il 28 

ottobre ù. ,6. 'sullo sipigolo sinistro 
all'imbocco del canalone S;E.M., e 
chiude la serie di scalate sullo Zuc
cone Camipelli, verso il "Vallone dei 
Camosci,, dalla cordata composta 
da Eugenio Vinante (C.A.I. di Vi
cenza), Mario Enriconi, Rruno Cac-
ciamognaga (C.A.I. di Milano), tut
ti soci del Gr. Esc. Vittoria di Mi
lano. - , 

L'attacco si» trova a tre metri 
dalla freccia rossa che trovasi al
l'imbocco del canalone. S'inizia la 
salita per una parete al ta 20 me
tri circa e, obbliquando a sinistra, 
ci si porta a un piccolo pianerotto
lo. Si sale quindi per lo spigolo e, 
dopo 20 mt., si raggiunge una cen
gia foiunata da stpuntorii. Si attac
ca u n a parete di 25 mt. circa, con 
Toccia friabile e scarsissimi appi
gli. Appoggiando leggenmente à 
destra si raggiunge la metà, deho 
strapiombo (chiodo con bandieri
na, visibile anche dal fondo valle) 
che si • supera verticalmente, arri
vando ad una cengia. Girando o-
rizzontalinente a sinistra ci si por
rete con chiazze gialle, priva di 

appigli e etrapiombante. alla fine; 
la sua altezza è dì 30 mt. circay 
A 20 mt,- della ' ps.rete-^chiodo)- -h» 
inizio lo strapiombo dòpo il quale 
succede un terrazzo. L'ultima pa
rete, anch'essa strapiombante è li
scia è al ta 20 mt. A metà fu lascia
to un chiodo con fazzoletto, dal 
quale dopo 10 mt. si giunge in cre
sta e, seguendola, la vetta. 

Furono adoperati 35 chiodi -dei 
quali 3 lasciati in parete; altezza 
complessiva m. 120, 8 ore. La diffi
coltà a 'seconda dei salitori, è di 
4.0 grado nei primi 40 mt. e di 6-o 
grado per il r imanente. . 

Abbonatevi a "Lo Scarpone, 

Alla Cima Baione 
Abbiamo dato, a silo tempo, nò-

tizia di una nuova Via compiuta 
nei giorni 8" e .9 settembre u. s. da 
Eugenio Vinante (G.A.L Vicenza), 
Cacciamugnaga Rruno (C.A.I. Mi
lano) e IMario, Enriconi, tutti del 
G. E. Vittoria, alla Cima Baione 
N'e diamo ora la relazione tecnica : 

Da Schilparib si sale verso n 
Passo di Vivione;-giunti alla prima, 
malga dopo le miniere; per sentieri 
che s'inoltrano nella pineta, sì sa
le verso la parete della Cima Ba
ione. Dopo u n ' o r a ' s i arriva al 
ghiaione e ^ attraversandolo - all 'al
to rasentando le roccie si raggiun-' 
gè l'attacco Situato al centro del 
massiccio donde si erge una pa
rete. La si attacca pròprio nel mez
zo salendo per 15 mt. e si arriva, 
per facili roccie e piegando legger
mente a sinistra ad un pianerotto
lo. Si supera 25 nit. di parete con 
con una leggera deviazione a de
stra s'imbocca un caminetto a die
dro, di 15 mt, circa, che al termi
ne, con una arditissima traversata 
a sinistra . (chiodo) permetterà di 
riprendere, la.'salita; per la parete. 
Dopo 40 mt, si arriva sotto ad uno 
strapiombò (chiòdo). Lo si supera 
e orizzontalmente a sinistra ci si 
porta all'inizio di un canalone. 

Questo lo si lascia, e si sale per 
20 mt. a sinistra fino ad imbocca
re un caminetto'di 30.mt. All'uscita 
di esso si dovrà superare uria pa
rete di 40 mt, che data la sua Iria-
bdlità ha ostacolato la salita pre
sentando difficoltà massime. 

Qui si osserva che in detta pa
rete vi sono dei grossi sipuntoni 
e massi enormi che minacciano di 
cadere. Ih più al la fine della pa
rete vi è uno strapiombo che è dif
ficile da superare. 

Obliquando leggermente a destra 
per 30 mt,sì raggiunge una placca 
nera .strapiombante • (chiodo) che 
verticalmente si supera per una 
fessurina. Orizzontalmente si gira 
a des t ra per 10 mt. (chiodo) salen
do per 35 mt. per roccie miste (Bi
vacco). Il giorno dopo superammo 
la sovrastante paret ina e per altri 
80 mt. ' s i sale per una "specie dì ca
minetto, raggiungendo un'anticima 
fonmantè un pizzo (ometto). Qui la 
fatica ha termine,/Percorrendo la 
cresta poi si raggiunge la vetta 
(libretto in memoria di Guido, Mi
nardi caduto in quella zona il 16 
agosto scorso).! 
, La difficoltà di detta ascensioi^ie, 

a seconda dei salitori, è dì 5.o gra
do, altezza 350 mt, circa; furono 
impiegale 22 ore effettive ed ado
perati 40 chiodi circa, dei quali 4 
lasciati in parete , 

PREALPI LOMBARDE 
Capanna Fiaterai - Foppa del 

Ger (m. 1400-1700) . . . . 
Artavaggio, Gap. Castelli (m. 

1600-1900) 
Pian di Bobbio (m. 1600-1700) 
Blandino (m. 1400-1500) . . 
Rif. Grassi a Camisolo (2000) 
Foppolo (m. 1500) 
Pizzo Formico (m. 1450) . . 
Cà S. Marco (m. 1800-2000) . 
Passo Branchino (m. 1855) 
.Valcanale . . . . , . . , , . . 

Conca di Bazena -. ' V -.f . ' . 
-Rif. Bonardi~-al 'Manivw- (ai. 
' 1800) . . .̂  r . . . . • . 
Ril. Dasdana (m. 2102) . . . 
Monte Guglielmo (m. 1850) 

ALPI LOMBARDE 
fraciscio di . Campodolcino 

(m. 192^) 
Madesimo (m. 1550) . . . 
Alpe Motta 
Dogana dì Montespluga , (1908) 
Bormio ' . . . . . • • • • 
Chiareggio (m. 1600) . . . . 
Capanna Zoja (m. 2030) ." . 
Trivigno (m. 1600-2000) . . . 
Arnoga, Passo Foscagno (m, 

1800-2000) . .̂  ••-. . . . . 
Livigno (m. 1800). . . . . 
Stelvió, 3.a Cani. (m. 2200) . . 
Rif, Monte Livrio (m. 3100) . 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 
Piagherà (m. 2050) . , , . , 
Cai>anna Pìzzini (m. 2707) . . 
Capanna Casati (m..3268) , , 
Rifugio Dux (m. 2264) 
Capanna Branca (m, 2493) ' , 
Passo di Gavia (fn. 2541) . , . 
Passo del Tonale (1800-2000) . 
Rifugio Garibaldi 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 
S. Apollonia 

ALPI PIEMONTESI 
Acceglio . . .-
Alagna Valsesia 
Alpe Devero (m. 1712) , . , 
Argenterà .-
Balme 
Bardoiiecchia (m, 1312) , . . 
Breuil-Giomcin (m. 2004) , ,̂ 
Capanna Kind (m. 2160 , , . 
Capanna Mautino 
Capanna Zamboni (m. 2000) 

alpe Pedriola 
Cascata del Toce (m, 1675) . 
Champoluc (m. 1570) . . . . 
Chateau Beaulard . . . , . 
Clavières (m. 1800-2300) . . 
cóglie^un, 1534) . ' . . • . " . • . 
Colle Chécruit (m. 1960) . . 
Colle Sestriéres (m. 2030-2300) 
Courmayeur (m, 1224) . . . 
Crissolo (m. 1200-1300) . . . 
Etroubles (m, 1500) . . . . 
Forno Alpi Graje . . . 
Gran S. Bernardo- . . . . 
Geìnsland . (rif. Città Busto, 

m. 2480) . . . . . . . . . . 
Gressoney la Trìnité (m. 1627) 
Lago Gabiet (m. 2358) . . . 
Lago Kastel (m. 2215) . . v 
Lago Mucrone (m. 1900) . ; 
Lago Vannino (Val Formazza) 
La Thuile (m. 1441) . . . : 
Limone Piemonte (1000-1200) . 
Macugnaga (m, 1327) . . . 
Madonna della Losa . . . . 
Melezet . , . . • -. . , . , 
Mpncenisio. . . . . . .< . 
Mottarone Xm. 1491) . . . . 
Oropa (m, 1200) . , '. . . . 

70 

80 
80 
70 

120 
80 
30 

120 

90 
>70 

80 
100 
80 

90 
120 
140 
180 

IS 
90 

120 
60 

120 
80 

150 
200 

60 
loo 
150 
200 
170 
150 
150 
140 
150 
200 
60 

Otre (Alagria) m. 1674 . . . 80 
Pian della Mussa 90 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 120 
Planpincienx (m. 1582) . .. 90 
Pragelato 30 
RhémeS Notre Dame. (m. 1725) 50 
Rhnilles . 50 
Rif.3.0 Alpini in Valle Stret

t a (m. 1750) 100 
Rif. Ciao Pais 60 
Rifugio M. D'Entréves alla Por-

.tola . ; . . . . . . . . 1 0 0 
Sampeyre. . . . 20 
Sauze d '0ulxv(m. 1509) . . . 30 
Ueodulo . ^ ; ^ . - ,̂  . . , . ' . . 1 5 0 
tJsségiio~'r*'T'^.~ r .".'.' .". 30 
Valsavaranche (m, 1503) . '."̂  , 60 
Valteggia . 230 
y^l tournanche (m. 1627) . . 60 

ALPI VENETE . 
Alpi di Siasi (m. 1600-1700) . . 80 
altissimo (m. 2078) 130 
Rondone (m. 980-1400) . . . 40 
Boscòchiesanuova (m. 1400) . 30 
Broccon (Castel Tesino) . . . 100 
Campo di Carlomagno (m. 

1680) . . . . . . . . . . 1 5 0 
Canazei (m, 1463) 40 
Cortina "d'Ampezzo (dintorni, a 
: m, 1500-1800) . . . . . 70 
Corvara Ladini^ 50 
Cuna (m. 1800) 120 
Grosté (m. 2897) . . . . . 2 8 0 
Lavazè (m. 1800) 90 
Madonna di Campiglio (m. 

1515) . 12tf 
Malga Pozza 170 
Marmolada. 80 
Mendola (m, i363) 30 
Monte Pana (m. 1700) Valgar-

dena ' . . ' 50 
Monte Piana (Misurlna, 2325) 200 
Paganella (m. 2000) . . . . 180 
Passo Falzarego . . . . >.- . 140 
Passo Pordoi (m. 2242) . . . 130 
Passo Rolle (m. 2000) . . 140 
Passo Sella (m. 2218) . . . . 80 
Passo Tre Croci loO 
Pocol (Cortina d'Ampezzo) , . 90 
Rifugio Contrin (m. 2000) . .,100 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . ' 70 
S. Candido (m, 1175) . . . . 20 
San Martino di Castrozza (m. 

1450-1800) 30 
Selva (m. 1563) . . . . . . SO 
Val Badia (m. 1400-1800) . 

50 
30 

100 
90 
50 
40 

100 
100 
100 

100 
100 
110 
40 
80 

•'sol 
100 
90 
30 
60 
50 
20 ' Maloia 

leo ! l 'ontresina (m. 1803) . 
S. Moritz (fondo valle) 

315 
60 

135 
120 
150 
150 
30 
50 
40 
40 
40 
80 
60 
20 

50 
Viotte (m. 1540) 120 

' APPENNINI 
Campo Catino 40 
Campo Imperatore . . . . 35 
Campo ^Pericoli . ; . " . ' , . . , . ,30 
Pian dei Valli (Rieti) . '.^ . . 20 
Capanna Trebiani (M. Termi

nillo) : . 10 
SVIZZERA 

S. Moritz (campi elevati) 
Zermatt (m. 1608) . . . 

120 
80 
70 

140 
80 

Il transito sulla strada del Sestrié
res è assolutamente vietato sui tratti 
Pinerolo-iSestriièresjCesana a tutti gli 
autoveicoli non muniti di catene. Ap
positi cairtelli verranno collocati e 
spostati di volta in volta a seconda 
dello stato della neve. Per il tratto 
Ceisana^Clavières le automobili do
vranno mettere le catene dalla piaz-
za di Cesana al confine francese. So 
no esenti dall'obbligo di applicare le 
catene i veicoli forniti di pneumatici 
per neve. 

La [oppa idi Re e . . . tre Ballila 
per una gara di discesa 

•Una competizione che si annuncia 
veraraiente interessante tanto per la 
complessità e la diifflcoltà delle varie 
prove di cui è composta quanto, so
prattutto, per i premi in palio è quel
la chie lo Sci Cluib • .Sestriéres orga
nizzerà dal 10 al 13 corrente. Si. tratta 
inlfatt'i di una serie di gwe di disce
sa da etefettuairsì;- su 8 itinerari pre
scritti in questo modo: 

11: Triplex (m, 2510), Sauze d'Oulx 
(m. 1509), oppure Oulx (m. 1121). di
slivello IODI, 

l ì : M. Sises (m. 2658), Sauze di Ce
sana (1573), disi, 1085. 

m i : M. Fraiteve (2701), Rio Nero 
(leOO), disi. 1501, I , 

aV: stazione Banchetta (2555), Pat-
temuohe (1589), disi. 966,- -̂  

V-: Pietre D'Aigle,, (2530), Traverses 
(1030), disi: 900, .,,.-.-, 

'VII: Punta Bantìbetta (2823), Se
striéres villàgigio (1840), disi. 983, 

VII: M, Praitè've (2701), Cesana (m. 
1558), disi, 1143, 
• Villi : M. Sises (2658)," -Colle del Se
striéres-(2025), disi, 638. 

Sarà dichiarato vincitore colui ohe 
nelle otto discese sommerà il mag
gior numero di punti calcolati in 
base alla solita formula: il miglior 
tempo diviso per il tempo impiegato 
e moltiplicato per 100. La gara è ad 
inviti : alla prima discesa però può 
partecipare qualsiasi, scia/tore anche 
non invitato, purché federato alla 
F.I.lS.il. Se lo sciatore non invitato 
si piazza in tale disicesa nei primi 20 
avrà diritto di essere considerato co
me invitato. La giuria si riserva e-
ventualimente di modificare queste di
sposizioni, specialmente in relazione 
airitlnerario I, potendo modificare 11 
numero e l'ordine degli itinerari e 
dei giorni di discesa, a seconda delle 
condizioni atoiosfericlhe. 

Sarà messa in palio una coppa do
nata da 'S , M, 11 Re, là quale verrà 
assegnata dedinltivamente alla società 
alla quale appartiene lo sciatore che 
per tre anni consecutivi riuscirà vin
citore della gara. Ma, a parte questo 
premio di altissimo significato ono

rifico, quello che certamente varrà a 
far atfllluire numerosi i più atolli cam
pioni della discesa, è la dotazione dei 
premi inidividuali tra i quali figura 
una «Balilla» di lusso al primo clas
sificato, una Balilla normale al se
condo ed una Balilla spider a i terzo, 
E, ci pare ohe basti per compensare 
la fatica indubbiamente non comune 
delle otto lunghe e difficoltose di
scese... 

Lia morte di Bilgeri 
Su un campo scuola al Patscher-

koifl, nei pressi di Innislbruck, é dece
duto il i scorso, mentre stava 
impartendo una lezione di "sci agli 

I appartenenti alla milizia nazionale 
I austriaca, il colonello in pensione 
Giorgio Bilgeri, il noto precursore 
dello sci e inventore dell'attacco e 
dei «coltelli» per sci che portano 
il suo nome. 

Era nato nel 1873 nei Vorarlberg 
e fin da giovanissimo isi era dedica-' 
to appassionatamente ai problemi 
sciatori. Già nel 1893 svolgeva una 
intensa attività invernale per lo svi-' 
luppo dell'escursionismo invarnale 
in alta montagna, istituendo poscia 
humerosissimi corsi sciatori. Prima 
e durante il conflitto mondiale gli 
veniva affidata l'istruzione delle 
tiru'ppe auslro-umgariché di alta 
montagna. Era autore di numerosi 
libri e manuali escursionistici e 

• membro onorario delle Federazioni 
sport invernali della Gran Bretagna, 
Svezia e Ungheria. iFra le pubblica
zioni più note è « I.o sci sulle Alpi ». 
Il col, Bilgeri tenne corsi di sci per
sino in Scandinavia, la culla dello 
sci, e fu chiamato nel Giappone, do
ve' diede lezioni di penlezlonamento 
agli istruttori di. quel esercito, 
.Per i meriti acquistati nello svi

luppo degli sci, egli era anche in
signito di numerosissime onorificen
ze straniere, 

(La di&girazia è avvenuta mentre il 
Bilgeri mostrava agli allievi la tec
nica del « telemark » : egli infatti è 
caduto a causa deirinsufticiente 
spessore della neve, riportando le
sioni inteme in -seguito alle quali 
spirava pochi minuti dopo. 

Continuate a preferire lo; 

SCI L9IHB0RBHI 
. ' E' 11 prodotto scelto o lavorato con maggior cura 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

•o*o-

Riforma e riduzione delle quote sociali 
SOCI ORDINARI EFFETTIVI: Li

re 55,— annue (assicurazione 
compresa). - Nel 1935 ricevono 
gratis un volume della » Guida 
dei Monti d'Italia ». 

SOCI ORDINARI POPOLARI: Li. 
re 38,— annue (assicurazione 
compresa) solo per impiegati di 
2* e 3* categoria e operai. 

Ricevono la Rivis ta mensile della Sede 
Centra le , 11 nos t ro o rgano au ind ic ina lo 
« Lo Scarpone ». . Bono as s i cu ra t i indivi
dua lmen te (L. lO.OOO in caso di m o r t e ; 
L. 20.000 in c a s o di inva l id i tà ) . - Oodono 
del r ibasso ' individuale del 70% sulle 

Fer rov ie dello S t a t o . 

SOCI AGGREGATI L. 21,— an
nue (assicurazione facoltativa). 

SOCI STUDENTI: L. 22,— annue 
(assicurazione compresa). 

SOCI MILITARI: L. 25,— annue 
(assicurazione compresa), per 
IJfflciali delle Forze armate in 
S.A.P. 

SOCI VITALIZI: L. 500,— una vol
ta tanto (assicurazione facoltati
va). - Nel 1935 ricevono gratis 
un volume della « Guida dei MonJ 
ti d'Italia ». 

SOCI SCI CLUB C. A. !.. MILANO: 
L. 15,— annue, affiliato alla 
F.T.S.I.). 

Jft.s.so. d'Iscrizione per tutte quante le 
tessera ver la quale occorre pre 

I Soci residenti all'estero devono a^ 
per maggiori spese posltm. 

Godono t u t t i i vantaggi sociali - Eioe-
vono il nos t ro o rgano qu ind ic ina le «Lo 
Scarpone». - . N o n sono a s s i cu ra t i , assicu
raz ione f aco l t a t i va L. 5,— in piil. . G<y 
d o n o il r ibasso individuale del 60%. - I 
nuovi soci r icevono g r a t i s la c a r t a a l 

, , 20.000 della Gr igna . 

Ricevono la Rivis ta mensi le dela Selde 
Centrale , il nos t ro o rgano quindic ina le 
8 Lo Scarpone ». - Sono a s s i cu ra t i Indi
v idua lmente (L, lO.OOO in caso di m o r t e ; 
L. 20.000 in caso di inva l id i tà ) . - Godono 
del r ibasso individuale del 70% sulle 

Fer rov ie dello S t a t o 

Ricevono la Rivis ta mensi le del la Sede 
Centrale, il nos t ro o rgano quindic ina le 
« Lo Scarpone > - Non sono a s s i cu ra t i , 
ass icurazione facol ta t iva L. 6,—. in più. 
. Godono deKr lbasso" ind iv idua le del ,70% 

«nlle Ferrovie dello S t a t o . • 

Ricevono ques t ' anno l a Guida sciist ica 
con c a r t a 1:50.000 del Gruppo Ortlea-Oe-
vedale. - I pa r t ec ipan t i a l le g a r e vengo

no a s s i c u r a t i a lorp r ic t i ies ta . 

categorie dei soci {con diritto alla 
sentare una fotografla) Lire Cinque. 
giungere annualmente L. 5.—in più 

Giii al)bianio annunciato come la 
I)ii-(;z)i)iic, iiel^a sua seduta del 14 
dii:eiiil)re scorso, abbia deciso un 
forte ribasso sulle quote dei soci 
effettivi ordinari e su quelle dei 
soci aggregati. 

Il ribasso è tanto più grande in 
quanto alle nostre quote è aggiun
te e compreso un valore diremo 
quasi di combattimento e di avan

guardia che nessuna 'Sezione vici
na del C.A.I. può certo vantare. 

Abbiamo voluto farvi qui lo spec
chietto tangibile dì quello che ren
de anche materia 'mente l'.aesocia-
zìouc a socio effettivo della Sezio
ne di Milano, del C.A.I. : 
Da versarsi alla Sode Cen

trale per sua quota, 
comprendente i vantag-
f»'! generali inorali e ima-
teriali (ribassi fcrrovia-
l i del 70 per cento, ri
bassi del 50 per cento 
noi Rifusi, Rivista il
lustrata mensile della 
Sede Centrale) . . . . ! . . 16,— 

Assicui'azione contro gli 
i]ifortuni (Lire 10,000-
20.000) » 5 , -

Quindicinale « Lo Scar
pone » . . . , , . " 10, -

Un volume della guida 
dei Monti d'Italia , . » 12,— 

"Q'ifoTir'di amministrazio
ne seziona'^e per il fun
zionamento generale di 
.-cemeteri a, informazio-
jii, affitto, luce . . , » 8,— 

lìollcltino della Neve , . )> 
Quolii (li manutenzione 

i\v\ :!0 Rifugi Sezionali 
<• assicurazione dc.gli 
,s|l'S'-j " , » 10 ,— 

Civ'ld di 10 confei'enze an-
niuili alpinistiche , , » 3,— 

Qunl;i ri'sidua per l'orga-
inzzaziiuie della Sezio
ne (biblioteca, giorniili 
a pinistici, altendiimen-

to, Xatale Alpino, niani-
feslazioJii, mostre d'ar
te alpimi, ecc. Ribassi 
.spei'ia.issimi nei Rifugi 
della Sezione , , , . » i,— 

Credete voi o Consoci che si pos-
-sa linuitciai'e ail una qualunque 
delle sopraddette parti della nostra 
attivila? 

No eertanienic; anzi bisogna ac-
crcsceile. Crediamo che difficil
mente si potrà diro che le dette 
quote siano mal spese. Ogni alipi-
nista flcve avere l'orgoglio di es
sere scientificamente e moderna
mente informato e alpinisticamen
te col aboratore all'organizzazione 
del!e nostre Alpi. 

Quelli che sono soci aggregati 
pensino seriamente alla convenien
za di diventare soci ordinari ef
fettivi; 

contribuiranno così airincremen-
to del C.A.I.; 

saranno assicurati in modo per-' 
tetto contro gli infortuni; 

riceveranno le bellissime pubWi-
cazioni complete (una guida e una 
rivista illustrata, im giornale alpi
nistico quindicinale). 

Gli sciatori ino'.tre potranno es
sere soci dello .Sci Club C.A.I. 
.Milano, uno dei più attivi e. fio
renti sci CRib d'Italia fondato nel 
1002, 

Q u o t a ribassate» 
Soci Ordinari effettivi a . 
iSoci ordinari popolari . , 
•Soci ag-greg-ati (quota ri

bassata) , 

55,— 
38,— 

2 1 , -

C O N F E R E N Z E 
Mercoledì IG gennaio avrà inizio 

il ciclo delle 10 conferenze seziona-
'i, con una conferenza del prof. 
cav. G, V. Amoretti Presidente del
la Sezione di Pisa e socio del C.A. 
A.I. dal t e m a : 

LA CATENA DEL M. BIANCO 
Le conferenze si terranno bel

l'Aula Magna de". Ginnasio Becca-
mia, Piazza S. Alessandrci 1; / 

Per accedervi, ipresentare la 
tessera in corrente per Tanno 
10;!5-X11I. 

^ — f ^ ^ 

Cariche sociali anno 1935 
DIREZIONE 

Presidente : Bonacossa conte ing. 
.Alberto; Vice-presidente: iBertarel-
li dott. Guido; Segretario : Mugnai 
dott, Rodolfo; Consigliare-tesorìa-
re : Rello cav. rag. Mario; Consi
glieri: Brusa Console Emilio, De
sio prof. cav. Ardito, Vallepiana 
dott, conte Ugo, Mantovani cav. 
.\ttilio, Polvara cav. dott. Luigi 
Gaetano, Romanini dott. Emi'io; 
li appr e sentante Fasci Giovanili: 
Terno dott, Arveno; Eappresentan-
te G. U. F. : Zoja. dott. Giancarlo; 
Revisori : .Ancona avv. Annibale, 
Lucioni rag. Luigi, Roncoroni dott. 
Ambrogio; Amministratore aggiun
to :' ìiìzzB.rrì rag.' Luigi. 

Commissioni Sezionali 
Gite sociali : Barberis cav. rag. 

Erherto, Presidente; Saglio dott. 
Silvio,' Direttore; Bramani Vitale, 
Direttore: Bozzoli Elvezio, Dire^fo-l 
re; Marimonti rag. Pompeo, Di
rettore. 

Archivio fotografico : Medaglia 
Francesco. 

Comniissioue attendamento: cav. 
Mantovani Attilio. 

Commissione bìbliolccaT Ancona 
avv. Annibale. 

i - Commissione conjercìize : Tede-
/ scili comm; • rag. Mario; Giussani 

avv. Camillo. 
Gruppo grotte: Desio prof. Ar

dito, Presidente: Cliiesa^ dott. Ce
sare, Segretario. 

Commissioiie Mostre artistiche 
Mantovani cav. Attilio. 

Commissione rimboscamento zo
na lìifug io Carlo/Porta: Cagna A-
medeo, Isorni rag. Pao 'o , Civita 
Angelo, 

Commissione K Natale Alpino» 
1934-XII: Bello cav. Mario, Pres.; 
Bonacossa' contessa Marisa, Bigo-
ni Cleotillà; Bertel Angelo, Curti 
Nino, Frigerio dott. cav. Celestino, 
Lombardi Maria Vittoria; Grassi 
Valentina, Isorni rag. Paolo, Mu
rari Luciana, Nobile geoim. Fran
co, Pironi cav. Francesco, Rovere 
Renzo, Vitali rag. Franco, Zancan 
Mario, Biotti Luigi. 

Commissione di studio per il 
Parco nazionale Steìvio-Ortles-Ce-
vedalé : Bertarellt dott, Guidor-Fri-, 
g^rio dott. Celestino. • ' 

Commissione per «Lo Scarpone» •• 
Bertarelli dott. Guido, Saglio dott. 
Silvio, Vallepiana cont. dott. Ugo. 

Comitato Itegionale Lombardo 
Guide e Portatori del CA.I.: Man
tovani cav. Attilio, Presid. e'rap
presentante là Sezióne di .Milano. 

Ispettori del iRifugi 
durante fanno Ì934-XII. 

Carlo Por ta (m. 1426) iBarberis 
cav. rag. Erberto; Rosa 'ba (1730) 
Marimonti rag. Pompeo; Releccio 
'. i!)̂  Cescotti rag. Giuseipipe; Lui
gi Brioschi (2.400) Lucioni rag. Lui
gi;' Boccola Loria (1463) e Legnone 
(2136) Rossini Antonio; Giovanni 
Bertacchi (2194) Curti Nino; Luigi 
Brasca (2110) Nobile geom. Fran
co; Luigi Gianctti (2534) Alberti 
Daniele; Francesco Allievi (2390) 
Zanca.n Mario; Paolo Ferrar lo (me
tri 2300) Polvara dott. cav. Gaeta
no; Cesare Ponti (2572) Ponti Gian 
Luigi; /Fratell i Zoja (2040) Grassi 
avv. Luigi; Dosdè (2850) Tuarià 
Giuseppe; Nino Bernasconi (3100) 
Bernasconi cav. Italo; Cesare Bran
ca (2493) Flumiàni cav. Luigi; V. 
Alpini (2877) Bertarelli dott. Gui
do; Luigi Pizzini (2706) Trezzi rag. 
Emanue'e; Gianni Casati (3267) La-
vezzari cav. rag. Giuseppe; Città 
di Milano (2573) Riva ing. cav. 
Carlo; Dux (2264) Banfi Gianfran
co; Umberto Canziani (2504) Meda
glia' Francesco; Alfredo Serristori 
(2721) Riva ing. cav. Carlo; Giulio 
Payer (3020) Lombardi dott. Vit
torio; Aldo Borletti (2212) Civita 
Angelo; Armando Diaz (2C52) Ro
tondi dr. Giosafatte; Rassass (me
tri 2250) Longoni Piero; Giovanni 
Porro (2420) Porro avv. Augusto; 
Principe di Piemonte (2527) Anco
na avv. Annibale; Villa delia Neve 
(1400) Mantovani cav. Attilio); Da
miano Marinelli (3100) Sandri Er
manno; Rivacco Tayeggia (2840) 
Bosisìo ing, Pietro Giu'io; Commis
sario per la VarMar te l lo : Rovere 
Renzo; Commissario per lo Studio 
del telefono del Tasso Cevciiale: 
Lcir.bardi dott. Vittorio. 

Ingegneri della Commissione 
tecnica per le Capanne 

Bosisio ing. Pietro Giulio; De Mi
cheli ing. Cesare; Lavezzari ing. 
cav. Giusapipe; Nobile geom. Fran
co; Olgiati ing. Luca; Riva ing. 
cav. Carlo. 

Sci aubC.A.1. - Milano 
Direzione jper il 1934-XII 

Vallepiana conte cav. dott. Ugo, 
Presidente; Romanini dott. Emi
lio, Vice-Pres.; Longoni Pietro, Se
gretario; Membri: Mantovani cav. 
Atti'io, Marazzi conte Massimo, 
Gioletta ing. Lucio,,. Allan ing. A-
dolfo, Cazzaniga ' Roberto, Bonzi 
conte dott. Leonardo. 

Soci del Club Alpino Accademico 
{Residenti a Milano). 

Bonacossa conte ing. Aldo, Pre
sidente del C.A.A.I. • 

.Mhertini ing. Gianni; Ambrosio 
Ettore; Andreoletti rag . Arturoj 
Berizzi Franco; Berna,sconi Guido, 

Bcrtoli ragipnier, Alessandro; Bo
nacossa cont. irig. .Alberto; Bon
tadini ing. . a r d i . Erne.sto; Bonzi 
coni. dott. Leonardo; Bozzoli Pa-
rasacclii Elvezio; Bramani Vitale; 
Brioschi Luigi;., Caccia ipg. Gio
vanni; Cairati Crivelli Riccardo; 
Calegari Angelo; Calegari Roma
no; Caiiip'ani dott. Achille; Casti-

.glioni dott. Ettore; Contini Dau-
ro; iFedrizzi Coìiielio; Vallepiana 
conte dott, Ugo; Desio Iirof. Ardi
to; Filiippi Carlo;' Gasparotto avv/ 
Leopoldo; Grottanelli conte dott. 
Franco; Laus Aldo; Lucini Lucio; 
Mantovani Attilio; Marimonti rag 
Pompeo; Negri Carlo; Pedotti Gio
vanni; Polvara .dott. Luigi; Ponti 
Vittorio; Porro avv. Augusto; Pro-
chownick Luigi;', Schiavio Olindo; 
Tedeschi rag. Mario. 

Soci benemeriti 
per compiuto 25̂  di associazione 

Agosta ing. Guido, Andrea Gio
vanni, Bonaciiia'"Ifugenio, Cagna 
Amedeo, . Ca,cat^'jra rag. Carlo, 
Cantoni gen. coipin., .Alfredo, Ce-
:st"óttf~G'Wse,ppE;-tl)el Re deflessa 
Volga"; Dones Erminio, Donner Fio
ri Erminio,- Fadiiii hyb. ing. Car
melo, Ferrar lo dpft. EIÌÌTMÌQ^ ÌNIauro 
on.' gr. uff.' prof:-' ing. FraTticegco, 
Ciianni dott. rag^ Antonio; Gilardi-
Carlo, Giussarii còmni. avv. Camil
lo, Greco comni-r-prof- Eugenio, 
Laeng Gualtier<f, Lavezzari ing. 
cav. Giuseppe, Mitintovani cav. At
tilio, Mariani Pietro Adamo,'Mer
li ni ing. Oerolamtj,-Motterlini rag. 
Ernesto, Pagali Eagenìo, Parlanti 
Baldine'.Ii Da'!rie,-l?estalozza comm. 
dott. prof. Umberfp, Pirovano dott. 
Lorenzo, Pirovaii(|( rag- Mario, Pò-
gliani ing. Marìo|.'Porro Elisa, Ri
va ing. Franco; R^cca Angelo, Boe
ra Pietro; Semenza ing. Carlo, Sol-
•/.a càV.' prof. rag.'-Àlàrio.'Tagliabué 
Isabellai GastelnìVovo, Tagliahue 
ing. Marco, Tefleeichi ing. Francò, 
Tedesclii avv. Mario, 'fodeschini 
dott. Riccardo, Visconti cav. Leo, 
Welter Carlo. ; J - \ ; 

L'attività sezionale Tdai 1931 al 1934 j 
Lo scorso numero, pubblicando 

il rendiconto d'éll'I-ttività alpinisti- i 
ca e di opere 'del la 'nostra Sezione , 
dal 1931 al 1934 (4istribuito in oc-1 
castone del banchetto e riunione i 
annuale del 30 novembre scorso), 
per la t i rannia dello spàzio abbia
mo omesso i seguènti brevi capi-, 
to^i che coimipletapb il vastissimo 
quadro del lavoroiEvolto nel qua
driennio ip reso in esame: 

La carta del "Caracorum. - Il 
prof. Ardilo Desiai ha presentato 
per la prima' volU alla riunione 
questa carta, primo frutto scienti-
Ileo delia spedizione del Duca di 
Spoleto. 1 soci ììMno ammirato 
l'importante lavordl', S. E. Mana-
resi si è vivarriepté S.congratulato 
con l'autore. ' '̂ /V, 

'Progetto dell'impiarlto, te.efonico 
del passo dfl Cevedàle. - Il dottor 
Vittói'io Lombardi e Ving. Eeassaio 
hanno presentato iriìricca veste fo
to-topografica' questo \studio, che 
ha tanto interessato 'tutte le autori-

unti per i princi-pianli e l'altra per 1 
'bambini. 
I Anche a Molta (m. 1800) ed a Monte 
Spluga (m,, 1908) vi saranno meeslri 
di sci regolarmente 'patentati dalla 
F.iI.S.1. i quali daranno lezioni,-sempre 
sotto il oontrollo del Bemosconì. ' 

j Affinchè Dgni partecipante possa sce
gliere l'albergo che meglio si addice 

! alle iproprie esigenze, la- tariffa com-
Imprendente vitto, alloggio, corso di sci 
. e gite vnrie. percentaiaile di servizio e 
tasse, è slata così fissato; 

per -sette giorni 
Gran iHMeil Madesimo . . L, 335,— 
Albergo 'Cascata . -. .- . » 295,— 
Albergo Carducci . . . . , » 270.— 
Ailbergo Emet - . » 255.— 
Inoltre si è ottenuto che da qualsiasi 

stazione ferroviaria ven.ija concesso fino 
, e tutto marzo, da riduzione del pO % sul 
' prezzo del biglietto con validità di gior
ni 15 sino o Chiavenna. 
- Anche il servizio automobilistico Ghia 
vcnno-iMadesimo è stato di molto mi-
gllomlo e gli iscritti ai corsi godranno 
di notevoli ifacilttazioni sul pi-czzo \lel 
biglietto. 

ilje i,scrizioni si ricevono presso i! no
stro Sci Qub (via Silvio l'ellieo, G). 

La notevole impresa di. tre soci 
(Il giorno -di Natale tre sòci del no

stro Sci Club hanno comipiuto una 
impresa alpinistica degna d; no
ta. Partiti alle 5.30 della mattina dal
la Capanna' Detemps (versante di 
Zermatt del Monte Rosa raggiunge
vano in sci alle, ore 14 il colle Mari-
neljii'(Si'toesatte.. m. 4490) ,e .iproise-
iguèndo di qui a pieldi per la cresta di 
ghiaccio giungevano alle ore 15 alle 
roccie terminali della 'Nordend, m 
46ie. La vetta sutì^detta, a ipoohe dieci
ne di metri, non fu però; raggiunta 
causa l'ora tarda, il fredido inten
sissimo e la .quantità di ne've die ren
deva' la scalata impossibile; Ritorna, 
ti al Colle Marinelli con una veloce 
discesa, • rientrawano alle 17,35 alla 
Capanna Détemps. L'imipresa è note
vole ; essendo stata assai raramente 
compiuta in (pieno Invern'o date anche 
le diiflflcoltà che. presenta la seracca 
ta del, gliiacciaio del-Monte Rosa che 
sibarra l'accesso al Colle Marinelli 

(d e di. soci. 
ì-

SCI C L U B J J | . MILANO 
Il Corso di sc i a Mades imo 

Il nostro Sci Club, iQÒntìnuando nella 
vecchie iniziativa Che he per scopo pre
ciso il perfezionamento tecnico deg^i 
sciatori, farà affluire 'a' Medesimo, in 
Velie Spluge, coloro che Intendono fre-
guontare i corsi di sci,; giacché, questo 
inverno, l'iniziativa della « Pro Mede
simo » presenta notevoli attrattive. .-

L'organizzazione è stete effidata al 
maestro -Mario BernasOòni, troppo noto 
iper dire delle sue ottime qualità di 
tecnico dello sci, • ed è per questo che i'. 
nostro Sci Club non ha ©siteto a con
cedere ella '«tPvo Medesimo» il suo 
•patrocinio. ,'J 

Oli sciatori lombardi' già conoscono 
ile meravigillose distese- di neve dello 
iSpluga, e, data da vicinanza da Milano 
di questa.zone (km. I4Q), si -può pen
sare che e'.i emanti dello sci non man
cheranno di frequentare ,,questi corsi, 
che soprattutto offrono la sicureEza di 
un abile^ maestro come, Bernasconi. 

Gli allievi '•verranno suddivisi in clas
si e seconda della ilorò fìhiilità. 'Vi sa
ranno inoltre altre due sezioni distinte; 

Do lald ui-aloin'sti[o sul'e Alpi niarittiine 
• otto soci, del nòstro»' Sci Qub 'fm i 

quali la isig.na Gabriella Ansbaoher in 
unione'Con, tre èTOartenenti aJla Se
zione di Imperia del C.A.I. ; hanno com
piuto, nelle Alpi •Marittime, la traver
sata sciistica da S. Daimazzo di Tenda 
a S. Anna di Valdieri, con un percorso 
complessivo dî  più- di - 85 Imi. :' -

In tele occasione è' stetò^ salito il Bal
cone del Gelas (m. 3070) e sono stati 
•valicati i seguenti -Dessi: Colletto di Va'.-
masca 'm, 2558). Bassa del Basto (me
tri,8700), iPesso Mont Colomb (m. 2620). 
Bassia della Mairis (m, 2100), Colte, di 
'Oiriegia (m, 2551). 
; Data la brevità delle giornate quésta 
tra\ierse'ta può ri'guardersi 'come abba
stanza notevole, • -' 

'Negli stessi giorni une numerosa co
mitiva, sempre dello ©ci Club CA.I. Mi
lano, ha treisoorso ile ifeste am'brosiane 
in Vel Gardena. _ -, , 

I gitanti, che eramo 125, si sono di'-
visì in tre'gruppi: il più-numeroso e 
Monte .Pana, uni secondo e S. Cristine 
ed il terzo a 'Malga ZuHlnger. 

,11. tempo magnìfico e la neve "ottime 
e suifficienté hanno favorito ''o svolgersi 
di tutte.-le gite in programma: 

' . . partecipanti 
'Passo di Sella o Col Rodolle . 65 
Passo 'Moli'gnon, m. 2601 . . . 18 
Treversa'ta Forcella Sassolun,go 12 
Ciam'pinoi. m, 3255 . . . . C 
Piz de Uridl. 2109 . . . , <. . 12 • 
.\lpe di Siusi , 25 

daBORTOLETTUC. 

Sci a nolo 
t u t t o p e r | 3 s p o r t 

MILANO -IVm PORPORA, 15 
' T e l e f o n o 2 8 6 4 4 6 ' ' ' ' 

M O N O G R A F I A N. 8 4 ( s c i i s t i c a ) 

C i m a Vene^zia 
(metri 3385) 

Non ha formie ardite, ina essen
do la vetta culminante della Ve
dretta di Careser (la iquale pare 
iin enorme maste.lo di latte riem-
ipito fino all'orlo), viene frequente
mente visitata, specialmente dai 
numerosi sciatori che affollano il 

•liifugio 'Dux. 

Panora.ma. — iPanorama anolto va-
hto, che arriva fino ai gruppi della 
Presanella, deirAdameUo e del Bren-
ta; in basso digradano le valli di-Non 
0 di Rabbi, 

Cartografìa. — Tavoletta Monte Ce-
veilule (foglio 9 della carta d'Italia, 
n i 'N E) dell'Istituto Geografico Mi
litare; carta al 50.000 a colori del Tou-
ling Club Italiano, e carta sciistica 
al 50.000 ipolicroma del T.'CI. e dello 
Sci Cjiib C.A.I,, Milano. 

SCUOLA SCI VALLE MARTELLO 
Due ce lebr i maes t r i d i ecl d a n n o 
lezioni pe r t u t t a la s tag ione inver

na le nel g ruppo Cferedale, eoo. 
7 g iorn i di corso s c i i s t i c o L. 6 S 

Rivolgersi: ALBEfltiO STIEGEA, Hirtello (Bolzano) 

VETTA lIVENZI 
CHETTUrPERfETT)̂  PER SCIATORI 

Bibliografia. — H^M. regione dell'Or-
tler-di A. Uonacossai Cuida Scistica 
del Gruipipo Ortler - Cevedàle dello 
Sci Club C.AHI Mi-ano. 

Località e modo <d'approccio. — Il 
aniglior punto d'appoggio per la sa
lita con gli sci alla t;tma Venezia è 
dato dal Rifugio iDux. Ad esso si per
viene andando- prima in ferrovia fino 
a Goldrano (linea Mer'ano-Malles), 
proseguendo poi con automezzo fino 
all'Albergo .Gioveretto, e qui, con gli 
sci lungo la strada carreggiabile. 

Rifugio iDux. — Sorge a m, 2264 alla 
testata della Val di Martello, su un 
verde dosso; alla base orientale della 
Rocchetta,' ultima elevazione della 
cresta secondaria che scende dalla 
Cima Madriccio. A SO si estende la 
Vedretta del Cevedàle, la Vedretta 
Lunga e e Vedretta della Forcola; a 
Forcola; a S la Vedretta Alta ohe or
la il versante settentrionale delle tre 
Cime Venezia. E' circondato da una 
serie di cime, tutte interessanti, ohe 
si possono in gran parte raggiungere 
con gli sci. 

E' una bella costruzione, parte in 
murature e iparte in legno, con di
versi locali per circa 60 persone di 
cui 30 in letti, il rimanente in cuc
cette, e con acqua potabile. 

'E' aperto con servzio d'alberghetto 
durante la stagione estiva, © per lun
ghi periodi durante la stagione in-

, vernale. ' 
\ Vi funziona una scuola di sci. Ap

partiene alla Sezione di Milano del 
C,.^,1, ed è xondotto da F. Hafele, 
proprietario dell'Albergo Aquila Ne
ra di Morter. (Val V<?nosta). 

Vettovagliamento. — I -rifornimenti 
sì possono ilare al -Rifugio «Uux ». • 

ITINERARIO. 
-i>al Rifugio « Dux » si segufiLil trac

ciato della strada che risale la valle 
e dopo un percorso di 200 metri cir
ca, la si abbandona per innalzarsi a 
destra lungo i paletti che indicano 
la via. Percorso un tratto di 400 me
tri si scende leggermente (30 metri) 
su un ripiano, lUi qui ci si dirige a 
'S per una ripida ohina che permette 
di avvicinarsi alla fronte della Ve
dretta della Forcola. Giunti sulla ve
dretta si piega a sinistra, per rag
giungere prima la Cuna di Sotto e 
poi una forcella al di sopra della 
quota ZDTÌ. Si attraversa infine oriz
zontalmente verso E, un pendìo ri
pido (pericolo di valanghe) e si pas
sa da un'altra forcella tra la Ciafia 
Cuna e il margine della Vedretta 
A'.ta. Per un vallonceUo. e, sca
valcata Iia morena laterale, si met
te piede sul gihiac-aiaio che si at
traversa in direzione della Vedretta 
Ultima, in prossimità della quale si 
piega decisamente a destra e si vince 
il ripido tratto mediano (creipacci), 
fino a portarsi nell'ampio bacino su
periore e alla base del ripido pendìo 
che sale gonfio fino a sfiorare la cre
sta O della Cima Marmotta, poco lun
gi dalla vetta, ' x. 

Alla selletta aperta a tiO e' a pochi 
passi- dalla Cima iMarmotta. si rimet
tono gli sci (che talvolta si devono 
levare nell'ultimissimo tratto- perchè 
affiorano alcune loccette) e sì scende 
di traverso in direzione della base 
dello sperone meridionale della Cima 
Venezia, che si alza di .fronte Al di 

là di tale sperone sì innalza una val
letta glaciale verso laf'depressione tra 
la 'Cima Venezia princitpale m. 3385 
e la Seconda Cima n?. 3368, Raggiun
tala si attacca il pendìo finale ripido; 
Io si risale con molte prudenza per 
un buon tratto, ma in; ultimo conver
rà forse levare gli sdlj'^nche perchè 
il 'oendio si. restringfe-in prossimità 
dèlia vetta (ore 3,1)|?|', ' 

Un altro itinerario ; più faCìle è ' il 
seguente: - v 't. 

Giunti sulla Vedretta della Forcola 
la si risale per un tratto e cioè fino 
a quando il ghiacciaio si salda con 
quello della Vedretta Xlta. Di qui; 
con un largò giro vèrso sinistra, si 
rimonta la . rìpida ohina ghiacciata 
della congiunzione e i ì entra a desterà 
della quota 2957 della Cima Cuna di 
Dentro, nel'a conca terminale, domi
nata dalla. Cima Venezia e della Ci
ma Marmòtta, dove si incontra l'itl-
nerario precedente che sale alla Ci
ma Marmotta, 

SILVIO SAOLIO 

FRACiSGiO di GAMPODOLCINO 
Bellissimi campi di sci ip lnezzdal le pinete, 

PENSIONE STELLA ALPINA 
Buon trattamento, L. 16 giornaliere. 

SKIOLINA 

P»*" GRASSO 

dep. LÀNCELLOTTI SPORT 
M I L A N O 

Via V. Montf, 23 - Telef. 13-122 ' 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • M 

AI^AS 

• • • • • • • K B B B B I 

la iniglior marca 
per costumi 
da sciatori 

Pratlclt àv 
Risparmio 

Eleganza 

'Listino a soli 
rivenditori 

A I V A S 
Via Cesafiano 1 

MILANO 
r B B B B a B B B a 

O I XV T O R J 
adottate piodotti . -̂  

^mop 
FASCETTE - GHETTE - IVIOLLETTIERE 

elastictie nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECGHIE' 

Tutto tecnicamente , perfetto 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO„ 
S. A. nNGELO ARRIGONI • CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

F E R R O V I E NORD > MILANO 

SPORTHÌÌÌVERNALI 
sino al 31 marzo 1935 

Biglietti Festivi ridotti di andata— ritorno di I. e III. Classe 

C o m o H - classe 
p I. h Q •• ' 2 -
^^ " ^ HI. classe 
Varese i .e 

\\. classe 
L. 14. 

, ili. Classe 
Novara 1 L. 7 

A s s o 
Laveno! 

con diritto all'acquisto di biglietti di A. R. a prezzo ridottissimo per 
il proseguimento del viaggio nella stbssa giornata per località'del 
Laghi Maggiore e di Como, delie Prealpl Vares ine , della Va-

( - lass ina, e della Vaibrona. 

BIGLIETTI S P E C I -LI DI A . ^.Vatevotl dal giórno precedente 
••• al seguente al Jestivo da MILANO N O R D a: 

PREMENO: 1. Classe L 3 2 . - 3 . Classe 1 . 1 6 . LANZO OMNTEL-
VI o CASASCO: 1. Classe L. 2 5 , 5 0 3 . Classe L. 19 ,50 

BIGLIETTI P E C I ALI "DI F I N E S E T T I M A N A " INDIVI
DUALI e p e r CC.^^ITiVE d i A L M E N O ClfNQLE P E « S O N E 
' - . ( o paganti per tali) , 

|iFUQÌÌtt^GHERf 
% S | | : f | g | | | | s ( BORMÌÓ;ì)»| 

AFFILIATO 

CLUB ALPINO 
; ITALIANO 

(SEZIONE DI MILANO) 

SERVIZIO 

mzóBò DI 

ALBERCHETTO 
SEMPRE APERTO 

NEI GRUPPI ' - . 

ORTLER-CEVEDÀLE-GAVIA-SOSPETTA 
s t r a d a a p e r t a per a u t o c o n u s o di c a t e n e 

f ino a S a n t a Cater ina Valfurva. 

S[|-1000pBiaifliaf3lilir:[azioneli(iQiiiosoliito 
Visitate il più grande assortiménto Sci Nor
vegesi (M. Erll<sen - patent- Corsa con at
tacco Triumf) labor. laminature riparazioni 

C H I E D E T E L I S T I N O 

Cav. E. TERMENINI 
C a p o Armaio lo 5» R e g g . Alpini 

MILANO 
Largo Carrobbio, 2 - Tel. 81-086 

WIBRA 
Non è solo II venditore, malo 
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LO SCARPONE 

Il Gran GLèndarme 
Verso la fine di settembre del 

1933, nelle prime ore <}i u n bel po
meriggio, un giovane sui 2-4 anni 
passeggiava tutto, solo «e pe^nsoso 
lungo il viale costeggiato di piop
pi che si apre .daivanti al paese 

• di Visso. Quando egli fu dinnan
zi al cancello della ' p r ima villa 
òhe si incontra entrando in pae-
s.e, arrestò i suoi passi vedendo 
u n uomo che si dirigeva verso di 
lui guafià di corsa. Infatti, ancora 
a qualche metro di distanza, l'uor 
mo gridò: 

—7 Scusi,"è lei il signor Martino? 
—:i.Si,- sono io — rispose il-gio

vane. 
-^ Sono u n pastore; vengo "dal 

lago di Pilato — riprese' l'uomo. 
— Ieri matt ina certi alpinisti so
no caduti dallo «scoglio», c;uello 

'. che ' chiamano Pizzo del Diavolo; 
anzi da una certa torre, ohe lei sa. 

I l .giovane trasalì . CNfci monti 
Sibillini non era m a i . avvenuta 
u n a catastrofe 'alpinistica, questa 
sarebbe s tata la prima. Di più; chi 
mai poteva tentare quella torre di 

..cui par lava il pastore? Chi pote-
• na. sapere dell'esistenza del Gran 

Gendarme? 
•' Il pastore continuò: 

— ' I I ' p r i m o degli ajpinisti, un 
'giovanotto di vent 'anni, quello 
che stava avanti agli al tr i due.'^ò 
scivolato per più di venti metri? 
Forse s'è rotto una spalla.' Intan
to i mici compagni l 'hanno porta
t o - a - F o c e , ' s u dì un mulo. Ci ve
diamo, signore. 

Lo stupore destato dall'inasiiet-
t a t a notizia non abbandonò Mar
tino-, salite lestamente. le scale di 
casa, si diede a preparare ogni 
cosa per pairtire la stessa sera al
la volta del lago di Pilato. 

Venuta la sera, il cielo, ancora 
' stellato, minacciava già verso sud, 

verso la forca di Gualdo e, quan
do . Martino fu giunto alla piccola 
cappella dell'Icona, dopo aver tra
versato Gualdo, paesotto graziosa
mente disteso lungo il sentiero 
montano fra campi e vigneti, la 
pioggia cominciò a scrosciare vio
lenta. 

•Il giovane continuava a óammi-
.nare curvo e solo, con il suo ca
rico di viveri, corde e ferraglie, 
quando fu fermato da alcuni viag
giatori che tenevano direzione op
posta, verso il basso. 

— Ohe, Martino, dove vai a pe
scare, stasera? 

E ra suo fratello, ingegnere; al
pinis ta anche .lui. 

— Buona sera, Peppino, i\-ado 
lino al lago, per ora; ma è vero 
che è accaduta una disgrazia? 

— Una còsa da nulla'; ora scen
diamo e ti racconterò. -

* * * 
Era accaduto ' quel piccolo fatto 

•che ormai tutti conoscono nei 
monti Sibillini. 'J're alpinisti, ten
tando il pizzo del Diavolo per lo 
spigolo N-E, avevano, attaccato 
quel la . torre che difende la base 
dello spigolo stesso, il Gran 'Gen
darme. Giuntì'a^ fi[ua^l-ottanta-me-

-tri dalle ghiaie lungo u n a via mol
to ardita, il primo, Renzo Saba-
tucci, era volato via. Fortuna vol
le che restasse nel camino e an
dasse a cadere sulle spalle del se
condo. La paura fu molta, ma le 
conseguenze scarse, e così, quasi 
tragicamente, si inaugurava la 
s tor ia alpinistica di ima guglia or
mai quasi famosa in tutto l'Ap-
péTiiiino Centrale. 

3JP ^ ^ 

Pr ima però dì andar oltre, e un 
po' anche a gloria di Martino, bi
sogna che io vi dica come nacque 
il Gran Gcndanne. 

Come nacque, veramente non lo 
so, che di geologia ne so poca, 
ma ò certo che un bel giorno, 
•quaidhe anno fa. Martino, tornan
do, come cosa a lui assai abitua
le cheto e soddisfatto dalla pa
rete nord del pizzo del'Diavolo fu 
colpito, dalla stupenda bellezza del
l a tori'e e giurò, a se stesso di far
la suo. ' . 

Verso oriente, la torre era liscia 
•e verticale da far paura , e verso 
nord lo spettacolo stringeva i l pet
t o : - la vetta era formata da u n 
solo blocco di pietra alto non meno 

.•di io metri e tagliato a eghim-
• Iteselo in modo d a formare uno 

strapiombo enorme. Sotto a que
sto era un volo soltanto. Tutt». 
drit to, dritto cóme il muro di una 
prigione con qualche pancia e ca
minetto qua e là per più di cen

t o metri di altezza. 
In quei tempi Martino pensava 

allo spigolo.N. E. del pizzo del 
Diavolo e poiché in un tentativo 

' aveva dovuto attaccarlo passando 
per la parete nord per evitare que
s t a torre spaventosa, pensò che 
tien" appròpria\ó 'sarebbe stato 11 
nome di -Gran Gendarme. Infatti 
U guardia ora buona. 

Il giovane girò ai piedi della gu
glia tutto un pomeriggio,' mentre 
.andava ripetendo f ra - se : «Qui ci 
'\orrebbe Mimi; lui ed io. Bah, ve-
•<lremo ». 

- . * * * 

U 1034. Venticinque chilogrammi 
.di polvere da mina e cento di ac
ciaio per palamine vengono spe
diti al lago di Pilato. Due minato
ri, lavorando indefessamente per 
•quindici giorni, fanno saltare tren
tacinque mine alla base del Gran 
•Gendarme. Intanto Martino prega 
Iddio che stavolta gli conceda dav-
vero un rifugio, e, per" maggior si
curezza, dopo le disastrose valan-
.•gho del febbraio, egli lo fa scavare 
nello viscere del monte. 

Passò tutto l'agosto. 
Quando la festa della Madonna 

della Bruna, che ò il giorno più 
solenne e gradito per i Vissani e 
che cade l'S settembre, fu termi-

••"5-,-:tv:'ATTnCCO^'''Dft ;SCi•.••«¥;&. 
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nata, Martinjj aveva già radunato. ciaio.^A sinistra 'di essa arriva u-
due compagni per riprendere e il 
sogno e l'impresa del Gran. Gen
darme interrotti con le piogge dei 
(Passato settembre. Uno era Pep
pino 'Maurizi, l 'altro Ennio De-Si
mone.' "• ' , ' • 

Prevedevano un soggiorno p iu t ' 
tosto lungo entro la grotta sca-
.ata d a pochi giorni e che un teni • 
po sarebbe divenuta sede di un 
rifugiò.* Quindi fu usata la pru
denza di preparare ingenti quan
tità di viveri, vestiario, coperte 'e 
poi tre corde di 40 metri , cordino, 
martelli , chiodi, moschettoni, staf
fe, tutto questo ben di Dio richiese 
due robusti muli per arrivare al 
lago. ' * . 

Il nove settembre . alle otto dei 
mattino i tre alpinisti erano alla 
grotta. Vollero riposare un pò, es
sendo decisi a fare il giorno stes
so il primo tentativo. 
• Alle dieci e mezza Martino, che 

dormiva dentro la grotta, comin
ciò a t i rar sassi ai due amici che 
dormivano fuori, sotto il sole. So
lo così fu possibile essere alle un
dici, già legati, all 'attacco/ 

Martino aveva detto a De Si
mone: « Caro mio, per te phe non 
sei molto abituato ad andare in 
roccia, ho -preiparato -'.oggi ..una' co
succia facile e breve. Con d'Armi, 
dopo,-si farà il resto.. Sappi che 
dal rifugio a'.l'aftacco non c'è più 
di tre minuti di s t rada ». E il no-

II Gran Cemlannc [m. 2130} 
.... via del Camino Merid-; —— Direttiss. al Colletto 

vellfno' dt-Timando :—• (f-Il'-'-rifugio 
non l'ho ancora visto, e se quella 
lurida grotta tu la chiami rifugio, 
l'ascensione che stiamo • per fare 
non sarà che uiia rampa di sca
ie ». 

Chiarita così la situazione,' at
taccarono quel camino che poi fu 
chiamato ' « Camino meridionale »; 
uti meraviglioso e netto camino, 
che inizia dal .ghiaione soltanto 
con una esi.e ruga a strapiombo 
0 continua ij^tto e quasi verticale 
semipre incassato fra i r pizzo del 
Diavolo e il Gran Gendarme. 
' ..Martirio, che andava avanti, tòr
ceva épesso gli occhi sotto per sco
prire .'sul volto di De Simone lo 
spavento di, quegli che, quasi nuo
vo alla montagna, si trova sipenzo-
l a to ' ogn i momento in un abisso 
senza fondo. Invece, e specialmen
te quando fu piantato il primo 
chiodo, lo spirito p iù baldo non 
abbandonò il nicofita, che anzi, 
con rapidi ed eleganti volteggi, 
pareva, svolgesse tutto il program
ma di un attrezzista in serata di 
gala. Dopo due" ore, l'intaglio fra 
io spigolo NE e il Gran Gendarme 
era raggiunto. In pochi minuti; la 
v e t t a . , - • ; • • • ' ; ' ' • : • • ; • , - - , ' 

Molti segni della breve lotta re
stavano sui panni di Martino, che 
in complesso non si lamentava 
tanto quanto De Simone era fe~ 
lice-e, raggiando, d iceva: .«Avete 
visto che cosa vuol dire essere a-
gili e forti come me? Si impara su
bito. Quando ero bambino mia ma
dre mi picchiava : ogni giorno per 
che; aiutandomi con una sedia, mi 
arrampicavo" fino sul colmo di u n a 
porta. In totale, la stessa ginnasti
ca di oggi; qui magar i c'è più e-
mozipnej ma non, t roppo ». . 

A queste parole Martino ''lasciò 
cadere le braccia, dicendo : « I o 
credevo di averti portato in mon
tagna! ». 

^ 'TP ?P 

> Il Gran Gendarme era stato ^sa-
'lito. E -direttamente dall'est, da 
quella par te ' ove tutto è cosi li
ccio ed uguale, dove per tanti an
ni aveva guardato cupido l'occhio 
di tant i alpinisti. 

Ora, lo spigolo nord est déUa 
torre attendeva. 

E' quello che si può contempla
re sedendo sulle ghiaie del,versan
te opposto della valle, verso le ca
panne dei ipastori. E ' quello che, 
al principio della nostra storia, 
Sabatucci e i suoi due compagni 
tentarono, quasi temerariamente, 
in un brutto giorno di settembire 
del 1933. Essi, •evidentemente, vo
levano arrivare in, vetta al pizzo 
del Diavolo per lo spigolo NE^ e, 
non avendo studiato a , fondo il 
problema,, pensavano si dovesse 
superare anche il Gran Gendarme, 
mentre anni . p r ima e ra , s tata già 
aperta una via 'a l lo spigolo dalla 
parete n o r d . " • ' ., 

Inoltre la torre vèrso nord est 
affaccia la sua immensa testa mo 
nolxtìca, a strapiombo sul brec-

na sottilp ruga che potrebbe esse 
re una fessura e che, così appena 
evidente^ s i mantiene (fino ai bas
so. Chi avrà il coraggio per tanto, 
un giorno? A destra, neri strapiom-
!bi costituiscono rult imissìma por
zione della tor re , , sopra il Collet
to. Subito sotto la testa, uria cen
gia comoda : « i l Colletto ». 

Fino a questa è possìbile con e-
nonrii sforzi, arr ivare; dopo la Ipt-
ta si. presenta furibonda e forse 
gran tempo passerà 'p r ima che 
un audace riesca a continuare fi
no in vetta la via tracciata il 13 

-settembre 1934. Intanto una sera, 
pei-fidamente nera. Martino, tutto 
solo, dormiva nella sua grotta, co
me un uomo dell'età della 'pietra, 
imbacuccato nelle coperte di lana, 
al soffio gelido del vento impe
tuoso. : 

Improvvisamente echeggiò un 
grido, che saliva dal basso: «Mar
tino. Martino! » Il solitario si de
stò; in fondo alla valle un fio
co lume brillò stentatamente per 
un attimo e il grido si ripetè. Af
ferrata la lanterna, il giovane : si 
gettò sul ghiaione. ; . 

Presso le rovine del rifugio'Ci-
chetti si trovò faccia a faccia con 
un alpinista che saliva lentamente 
sotto un sacco madornale, nudo fi
no alla cintola. E ra Domenico 
d'Armi. 

Martino giura che in quel mo-
• mento, sollevando 

gli occhi al Gran 
G e n d a r m e per 
presentarlo, all 'a
mico; con queste 
parole: «Vedi, s ta 
là, immerso nel 
buio », riuscì ad 
i n t r a v v e d e r e "la 
vecchia torre nel
l 'a t to di flettere 
la testa Tion ras
segnazione. 

Il 13 settembre, 
u n mattino ven
toso e nubiloso 
colse i due auda
ci al la base dello 
spigolo NE. 

Questo p u n t o , 
l 'attacco, era così 
•vicino alla grotta, 
che mentre d'Ar
mi aveva già le 
mani a l lavoro e 
già sta'va tutto 
contorto su uno 
spigoletto a stra
piombo. Martino, 
a lui legato con 
quaran ta metri di 
corda, ancora sta
va allacciandosi 
le scarpette, nel
l ' interno del rico
vero I e gridava: 
« P i a n o , Mirili, 
plano, perchè que
sta fretta? )). 

La velocità pre
sto diminuì. Sas
si ostruenti, fes

sure strettissime, passaggi in.,pa
rete con appoggi artificiali fatti •dal 
martello, insomma una ridda di 
difficoltà le più disparate, senza 
requie, senza respiro. 

Dopo un 'ora e mezza sbucarono 
su un terrazzino. Un mucchietto di 
sassi vi tradiva la pregressa pre
senza dell'uomo e a quella vista 
d'Armi, indignato, urlò : « Qui' c'è 
stato qualcuno, torniamo ». 

k a r t ì n o sapeva la storia però. 
Pazientemente frugò fra 1 sassi e 
ne tirò' fuori un brandello di fo
tografia raffigurante le gambe di 
un uomo, fieramente issato su u-

•na. vetta. Nessuna parola. scritta, 
fuori di uno sbiadito:«luglio 19... 
Gianni ». 

—̂  Qui sonò arrivati Sabatucci e 
compagni un anno fa, fece Marti
no, e sopra le nostre teste, caro 
Mimi, cadde Sabatubci. Coraggio, 
andiamo avanti. Ma ci sarà da ve
dere le streghe »., 

Un camino prima, poi un die-̂  
dro, uno strapiombo in parete, u-
n a . esile fessura che si esauriva 
nel" vuoto assoluto sotto un tetto. 
Questa la via, D'Armi partì . Mar
tino si mise in sicura sul terraz
zino aderendo con quanto aveva 
addosso. 

Intanto la nebbia veniva portan
do .un freddo sottile che penetra
va fin deritro le ossa e che nascon
deva d'Armi, isolandolo dal com
pagno' nella lotta estrema. 

Orribili pensieri attraversavano 
la meni,e di Martino. Aveva udito 
già i colpi di martello che quattro 
chiodi avevano piantato- nella roc
cia, ma là corda era scorsa sol
tanto 'per tre 0 quattro metri. Co
sa c'era mai lassù? 

^Sabatucci èra caduto proprio lì," 
all'uscita del diedro, dove con u-
na mossa temeraria- d'Aj-mi èra 
scattato per afferrare un esilissi' 
mo a,ppiglio rovesciato, sótto lo 
straniombo. Sareblìero usciti vivi 
di là? " ' " 

— Martino, ci sei ancora? Qui 
ci vuol tut ta la forza. Tieni! 

S^'udiva 1 l 'ansare del compagno 
più alto e lo stridio delle cornac
chie, irridenti nel loro veloce volo. 

iStracci di nebbia volteggiavano 
gelidi su l -viso, a Martino; egli tre
mava, dal freddo, stririKeva con
vulsamente la corda dell'amico e 
la sua che pa'ssava nel moschetto-
rie (oiù vicinò, giiarda ansioso nel
l'alto, nel nulla, che ' tut to era dia
fano, ' tiitto e r a silenzio. Quanto 
sarebbe -durata questa vita' che a-
vrebbe potuto miù assomigliare a 
una lenta morte? 

Ancora un ouarto d'ora passò 
nel gelo e nell 'attesa, ma infine 
quasi improvvisa grazia celeste, 
dal groviglio tenebroso d i nubi u n 
raggio di sole venne a toccare le 
rupi; in quello stesso momento 
d'Armi usciva dagli artigli della 
morte. 

Allora Martino, con l'animo più 
leggero, sì mosse adagio, ma quan

do giunse al punto ove bisognava 
dare un addio alla relativa -sicu
rezza di due pareti -chiùdentìsi in 
una fessura per abbandonarsi ad 
un chiodo solo con i r piede sini
stro e tutto il coripo sótto una pan
cia, sospesa su un vuoto di più di 
centocinquanta metri,' Martino sen
tì ; stringersi il cuore. Un sasso'vo
lò via. Egli istintivamente chiuse 
gli occhi, riè-^osò r iaprir l i che do
po parecchi secondi quando udì il 
tonfo fatto dal sasso finalmente ar
rivato sul ghiaione. La gamba-si
nistra del giovane tremava, an
che i polsi tremavano e una voce 
tenebrosa soffiava piano al suo o-
recchio : « Martino, questa volta ci 
sei! » 

a i a dopo forse un .secondo, era 
in salVo, al Colletto. 

E' passato-del tempo e il Gran 
Gendarme è ormai .bianco"per là 
prima neve. Due vie tracciarono 
gli uomini sui .suol fianchi super-
ibi; quella del Camino meridiona
le é̂  la Direttissima al Colletto per 
lo spigolo NE, quest'ultima terri
bilmente audace. , 

Ma la sfofia di questa torre, che 
fino a pochi mesi or sono quasi non 
esisteva, di questa torre che si al
za a 2130 metri nel cielo di cobal
to dell'Appennino'.Centrale, non fi
nisce qui, né finirà con IMartino. 
Costui, forse, — egli stesso non 
Io sa — tornerà aljfassalto; egli 
già vede a sinistra della (t Testa » 
una linea sola; dritta, continua fi
no a stancare..Fi' u n a linea segna
t a da Dioi Martino vorrà passare 
di là. Quando l'ho visto l 'ultima 
volta, mi ha detto: -

— Io vi proverò, un giorno o 
l'altro, e con me sarà Mimi. Ma 
se- non dovessimo riuscire, ebbene 
vorrà dire che qualcuno prenderà 
il nostro posto e, salendo, troverà 
un brandello di vecchia fotografia. 
Là prenderà dicendo: Forse, qui 
.sopra cadde Martino.- , 

Angelo Maurizi 

la raiatofii 
Dalla F. I. S. I. viene già 'da cir

ca 4 anni adottala là ginnastica a-
tletica normade che, ^snodando, sten
dendo e rinforzando; 1 muscoli e 
specialmente quelli), maggiormente 
Impiegati nello sciai-e, può servire 
in breve tempo perula preparazione 
muscolare deW'atléta'.ì "^^^^ ginnasti
ca, se .fatta ogni giorno con serietà 
ed ambizione. A come j, cultura .fisica, 
permette di restare"] tutio l'anno in 
efficienza, essendo fèssa equivalen-
te, se non superiore all'allenamen
to fatto cogli sci. ,|; 

Lo sci più degilli. altri sport, ha 
bisogno di preparazione ginnasTica 
dato che esso si svolge su terreno 
accidentato e difficile e con movi
menti e posizioni 1 (innaturali, ina
bituali. |f 

La maggiore difficoltà sta nella 
posizione coi tallodi' appoggiati su
gli sci in discesa (proprio aa carat-
teristica delia tecnica sciistica) che 
tira 11 imuscolo -posteriore», il qua
le è corto e non Etljituato ad esten
dersi, poiché camminando, l'uomo 
alza i talloni. Oi,'OorisegUenza que-
sTo muscolo, e cori .esso anche tutta 
la muscolatura, viene troppo lega
to, rendendo diffìcile il piegamento 
delle ginocchia è deli busto e tutti i 
movimenti. Così s i .spiega cKe I prin
cipianti tendono, ad alzare il tallo, 
ne, drizzare il corpo,, provocando la 
caduta. 

Lo sciatore dovrà perciò, anzitut
to, allungare queslb muscoOo (e in 
generale anche gli; altri muscoli) 
con appositi esercìzi nella posizio
ne coi talloni appoggiali suJla ter
ra. L'allungamento j'.d6i muscoli si-
gniflca elasticità, t-ìoè la capacità 
dei muscolo di estendersi e poi ri
tornare neMa posizione normale, sen. 
za essere sforzato. iV 

Però anche gli (esercizi eseguiti 
sulla punta dei piedi non devono 
essere trascurati, perchè servono a 
rinforzare il polpaccio, la caviglia. 

il (muscolo anteriore deUa gamba ed 
all'equilibrio. 

Un'altra speciale difflcDltà è per lo 
sciatore di eseguire movimenti e spo
stamenti del peso col ginocchio' pie 
gato. Un altro gruppo di esercìzi 
saranno dunque quelli colla fles
sione del ginocchio. 
.Per snodare bene i muscoli, vi 

saranno 'degli esercizi nei quali 'mo. 
viamo solo un gruppo dì muscoli, 
una articolazione od un arto, men
tre l'altra parte del corpo resta ir-
rigidità, , , 

Quando si è imparato bene un e-
sercizio, da poterlo eseguire corre!-
tamente, occorre cambiarlo con un 
altro, più dìffìcille, perchè non sareb
be più efficace per lo sviluppo ul
teriore dei muscoli. 

Trattandosi i'di esercizi assai diffi
cili che richiedono la vera trasfor
mazione dei muscoli, non dobbiamo 
eseguirli subito fino al grado belas
simo, per uQri slorzarii. ma.abìtuar. 
li gradualmenie ai nuovi movimenti, 
l^erciò ogni , esercizio diffìcile deve 
essere ripartito in .diversi gradi di 
diftìcoltà, cominciando sempre dal 
primo grado. Vi sono molti esercizi 
ĉ he solo dopo qualche mese 'Od an
no potranno essere eseguiti a perfe. 
zìone. Proprio in ciò sta il valore 
dì questo sistema: siamo costretti ad 
eseguirli esattamènle, energicamente, 
avendo nello stesso tempo un con-
trollo del grado di progresso rag
giunto: Però facendo anche con pre
cauzione gli esercizi, nei primo tem. 
PO è facile prendere ìndolenzìmen-
ti nei muscoli. Perciò il novìzio farà 
bene a massaggiarsi 0 farsi massag
giare subito quando senle ì dolori, 
con frizione Conti, che permette di 
poter continuare la ginnastica. 
. Per la graduatoria della dìllficoltà 
abbiamo quéste norme'-' gli esercizi 
sono più diffìcili da eseguirsi colle 
gambe unite Che non divaricate; le 
nesslonì del tronco sono più difli-
cìli toccando la terra col palmo, e 
più facili toccandola col pugno, men
tre % più facile toccarla colle ' dita 
tese. 

In .generale gli esercizi sono più 
dilUticìlI se eseguiti lentamente. Per
ciò nel primo teimpo devono essere 
fatti rapidamente. 

Bisogna, studiare che eiffetto fa un 
esercizio e su quale muscolo, per a-
vere un controllo nella scelta e per 
il modo di esecuzione. Conoscendo 
una volta ì princìpi dì questa gin
nastica, ognuno potrà scegliere, mo-
dilficare 0 creare nuovi esercizi. 

ILO sci solo colia preparazione gin
nastica può diventare un vero sport 
atletico e rendere una soddislfazio-
•ne, e godimento allo sciatore. Ognu
no, deve essere prima un ginnasta 
appassionato per diventare poi un 
tiravo sciatore. . 

* • * 
Ecco un elenco degli esercizi in

segnati dai maestro di sci .Gyurky 
nei Corso prescìIsTlco della F.I.S.I. 
"tenuto recentemente nella palestra 
del Gruppo R. F. << Cesare Battisti » 
di Milano : 

Esercizi di ginnastica presciistica 
Nella posizione colle gambe unite 

e tese e colle punte dei piedi leg
germente divaricate: 

Alzare le spalle, finché tocchino la 
nuca, piegare le bra'écia, portare le 
mani alile spalle, estendere ' le brac
cia - al lati ed all'ìndietro allargan
do e sollevando II torace, mentre 
CI sì alza sulle punte «dei piedi, in
spirando; elevare' le braccia in al
to, abbassarle In avanti, fare un 
passo In avanti, espirare. 

Alzarsi sulle punte del piedi, alza-
re le spalle, aiutare colle mani ad 
allargare il torace; abbassarsi sui 
talloni, flettere In avanti II busto, 
comprimere colle mani il torace : e-
spirare. - ^^ .̂ ....-: ,. ,, 

Nella posizione colle gambe diva
ricate: 

Lo stesso come prima (ma senza 
alzare I talloni), estendere il capo 
all'indietro, inspirare; 'fleltere il ca-
po ed il tronco in avanti, compri-
mere colle mani II torace: espirare. 

Lanciare le braccia tese in avan
ti, poi ai lati, fino alla Verticale, al
zarsi sulla punta dei 'piedi, inspira
re; mentre le braccia sì abbassano, 
espirare. 

Portare le braccia tese In avanti 
in alto, piegare M tronco all'indie
tro, inspirare; flettere il tronco in 
avanti, espirare. ' 

In piedi: inspirare collo stomaco, 
gonfiarlo, far passare l'arisi nei pol
moni ; chinarsi in avanti, schiaccian
do il torace, espirare, espellere l'a
ria con pìccoli colpì, facendo rien
trare lo stomaco. 

-' (Continua) 

Sciatori pr ima di fare acquisti visitate la di t ta: 

F O R O B O N A P A R T E 7 4 - T E L . 1 2 - 6 0 8 - M I L A N O 

V e n d i t a e c c e z i o n a l e d i S c i S . A . I. L. a p r e z z i e c c e ' 
z l o n a l i : F r a s s i n o a L. 3 9 - H l c c r y a L . 5 9 - C o r s a a L . 10O 

S l a l o o n r ì a L. 110. 

BLOCCO B A L I S P O R T T I P O A - L. 1 2 0 
Sci Frassino- Attacchi - Bastoni - Scarpa anfibio Fascette - Guanti - Occhiali • Forme 

ALPINISMI! 
' ' • I' : ' ;. 

Prima di stabilire la vostra gita domeni-

cale chiedete agli Uffici della O , I . T , 

i programmi per gite sciatorie. 

Sciatori, Alpinisti 1 
Fate impermeabilizzare i vostri Inaumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i fenderà 
da l l a neve ,e da l l ' a cqua 

Tintoria LA PERFEZIONE-Milano 
Viaforino, Itf pp. - Via Buonarroti, 13- Via Isimbardi, 27 
- Via Pantano, 2 - Corso S. Gottardo. S4 - Viale Monte-

nero. .<« - Corso Genova, 20 - Via R. di Lauria. 20 
Treviglio : Via Roma, 2 • 

PRESA E CONSEGNA, A DOMICILIO 

O f f e r t a s p e c i a l e p e r , s c i a t o r i : costume completo compresi calzerotti, 
guanti,. berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L. 7 - Pullover L. 6. 

SALA-SPORT 
P. Sempione 

Via [esariinoaog. Elvezia 
Tel. 9 2 - 2 8 3 

P. Vittoria 

Planale 5 Giornate 
Tel. 53 -994 

Casa specializzata per confezioni Sportivei 
S a r t o r i a p ropr ia 

T u t t o r e q u i p a g g i a 
m e n t o p e r s c i a t o r i - A r 
t i co l i d i m a r c a - N o l e g 

g io s c i - S l i t t e 

Sconto ai Soci deirO.N.D. - C.A.I. - GUF 

BLOCCO B A L I S P O R T T I P O B 
Idem, con Sci d Hlcory 

L. 1 4 0 

B R I G A T T I 
MILANO 

T u t t o per tu t t i g l i spo r t 
Corso V e n e z i a 3 3 - T e l e f . 7 0 - 2 7 3 • 7 0 . 2 8 4 

" Gal ler ia V . E m a n u e l e „ 8 7 - B 2 9 

T u t t e le m a r c h e , t u t t e le q u a l i t à , t u t t i g l i 
a r t i c o l i p e r s c i , a i p r e z z i p'.ù c o n v e n i e n t i 

P a c c o s c i p r o p a g a n d a 
d i 10 c a p i a L. 140 

contenente: 
1 Paio Scarpe Sci, impermeabili, tripla suola, foderate pelle - 1 Giacca 

panno bieu impermeabile pesante - 1 Paio pantaloni panno imper
meabile pesante - 1 Berretto panno Impermeabile pesante - 1 Palo 
fascette panno Impermeabile pesante - 1 Camicia flanella pesante 
- 1 Palo calze lana grassa - 1 Paio guanti lana grassa - 1 Cravatta 
fiocco - 1 Scatola grasso per scarpe. 

S C I A T O R I , A D O T T A T E G L I 

ATTACCHI "SISES" 
I più recenti e perfetti modelli di 

produzione delle 
OFFICINE S . A. M . - Rappr. DALL'ERA & C. - MILANO 

I N V E N D I T A P R E S S O 1 M I G L I O R I N E G O Z I DEL GENERE 

LA 

LA 

^ ^ 

^ PDRAD'SO DEGLI SPORT ItlUERnOll 
S C U O L E S V I Z Z E R E DI S C I 
FilCILITRZIONI PER IL RILASCIO 
DEI PASSAPORTI (Passaporti collcttivi 

e passapoiti turistici individuali) 

RIDUZIONI FERROVIARIE (biglietti di 
line settimana, ritorno gratuito e 30-45 •/„ 
di riduzione a chi soggiorna almeno 

sette giorni in Isvizzera) 

Per Informazioni, opuscoli, biglietti fer
roviari rivolgersi a : 

FERROVIE FEDERALI SVIZZERE 
R O M A 

Corso Umberto I (ang. Via Convertite) 

MILANO - Via Camparlo, 9 

ed alle principali agenzie di viaggio. 

^SifM© p̂  
1FDAM(SI1§(Ì 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

* 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 41.816 

SCIOLINA LIQUIDA 

r i ij - s KI 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. Ha un forte potare di adesione al legno, e resìste a lungo, anche 
sulla neve piìi dura. L'apposito pennello di setola fissato all'Interno del coperchio 

di ogni scatola, permette la perfetta e uniforme distribu2ióne della sciolina. 

Erberto Barberis - via Ramazzinì, 6 Milano 
In vendita presso tutti i Negozi di Articoli Sportivi. 

StZIONt DE1.U PUNTA 
DI ACCIAIO 

f USA NULA ÙHIERA 

Bastoncini da sci 
Originai Bergen 

A880 EXTRA L. 8. M. 
Modelli di alta classe adottati da tutti 

i maestri Federali. 

Costruiti In due tipi 

A880 EXTRA LU880 
(Rivestiti in celluloide) 

Asso Extra 
(In tonchino naturale) 

In vendita presso tutte le buone Case 
di Sport 

Società Anonima 

Lanceiiotti Sport 
via Vincenzo Monti, 2 3 

MILANO 
Tel 13-122 
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LO SCARPONE 
\ 

UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione UGET del C A I . 

TORINO - T'IA^^ZA CASTELLO - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

Agire 
Dal 1913, il passo ugetino cadenza 

sicuro nell'ambiente alpinìstico che 
lo ha visto •segnare le orme nella gran
de opera di rimboschimento alpino 
così come la Uget é stata la ipnma a 
costituire un Comitato di soccorso per 
infortuni ed a lanciare sul Ghiacciaio 
del Rutar un corso estivo di eserci
tazioni sciistiche. Tra le primissime 
entrò nei ranghi Bell'Opera Nazionale 
Dopolavoro e la la sola Società Al-
pinisticaj in Piemonte, ad essere ele
vata .a Sezione del IClub Alpino Ita
liano raggruppando così nelle sue 
sette sezioni altrettante Sottosezioni 
del C.A.I. l miugi ugetini sono nati 
dalla passione profonda per la mon
tagna e balzarono al sole dalla stret
ta economia sui bilancio sociali e 
dalla generosa oblazione dei Soci, di 
•molli Soci, così che questi rifugi stan-' 
no p. dire lo sforzo volenteroso, co-, 
stante e tenace di tutti oli ugetini-
" L'esistere " di questi rifugi ha il 
sapore del'duro sacrificio e queste 
nostre case alpine devono essere fre
quentate e rispettate e, se occorre, es
sere decisamente fatte rispettare. 

Le venti fontane alpine, sorte con 
la sigla Vget, portano, con gioioso 
canto, dal seno oscuro di roccia l'e
lemento di Dio al bacio del sole. Non 
sono queste fontane i siti migliori di 
ristoro per gli alpinisti che ascendo
no verso la dura conquista? 

Le Sezioni Uget, che agiscono nel
le nostre belle vallate, sono altreltan-
te centrali lancialrici di forze alpini-
sliche verso la montagna. In questo 
campo di propaganda e di espansione 
alpinistica non mancò la costituzio
ne di una Sezione Uget oltre alpe : 
a Mòdane. I campeggi ugeimi, orga
nizzati nei centri di maggiore riso
nanza alpinistica, hanno .sempre avu
to l'alto riconoscimento di essere ci
tati quali esemplo di organizzazione 
mentre la forte attività compiuta dai 
campeggiami ha sempre messo in pri
ma luce l'azione dei rocciatori uge
tini. 1 caraltcrisUci raduni invernali 
ed estivi, come le manifestazioni di 
chiusura, dell'anno sociale, sono giun
ti a vedere la entusiastica partecipa
zione di oltre 'mille gitanti mentre 
dalla folta schiera di alpinisti e di 
sciatori, die costantemente si cimen
tano sugli infidi gtiiacciai, sulle roc 
eie precipiti, sulle segnate scie, sono 
scaturiti non pochi gli eletti chiama
ti a militare tra le file del C.A.A.L co
si come sorli dei buoni maestri di sci 
e delle ottime /guide alpine. Ne man
cano nel Gruppo Italiano di Monta
gna dei nostri valorosi Soci die con la 
penna sanno efficacemente descrive
re l'azione della piccozza. Le mostr 
fotografidie ugetine hanno rivelato 
nell'arte fotografica alpina dei veri 
maestri che si sono distinti e si di-
siinguono nei saloni nazionali ed e-
sieri. 

Questa messa a fuoco della at-
lività ugetina non è ambiziosa messa 
in evidenza ma è cronistoria di at
tività che deve dire ai giovani, ed in 
particolare al nuovi Soci, quello che 
i Soci anziani hanno fatto nel nome 
dell'alpinismo. Questo perchè si sap
pia quale deve essere l'azione di oggi 
perchè il domani sia degno di un co
sì luminoso passato. Parlando di que
sto radioso passato balza fuori un 
nome che a questa afferraazione uge
tina è indissolubilmente legato, quello 
di Nino Soardì. Ogni aggettivo di 
plauso per la sua azione e superfluo 
perche le opere sono la più solare te
stimonianza del come la passione ab-
hia agito in profondità con costante 
dedizione. 

lìgctini! la nostra onorata povertà 
non ci permette grandi imprese che i 
muscoli vorrebbero e potrebbero ten
tare. La marcia continua però decisa 
Cd è motivo di profonda soddisfa
zione il vedere la Sede sociale sempre 
maggiormente frequentata da nuovi 
(jUivanl elementi pieni di entusiasmo 
per la montagna. Questa è la migliore 
garanzia, del domani! 

Il campo di azione è vasto, non so
lo, vastissimo. Per convencersene ba
sta obbligare la mente a pensare alle 
migliaia di alpinisti e di sciatori che 
frequentano la montagna senza ap
partenere ad una .Socielà alpinistica, 
a pensare ancora al molti, ai troppi, 
spettatori delle manifestazioni sporti
ve senza 'contare i frequentatori dei 
soffocanti ritrovi cittadini. In questo 
ultimo settore l'aziono è più difficile 
mn non meno interessante ed entra 
maggiormente nel perchè delle Società 
alpinistiche. Occorre solo, a queste 
migliaia di elementi, che operano ai 
margini delle Società-alpinistiche o 
direttamente in ambienti rion alpini-

• siici, " battere la pista " per iniziarli 
sulla scia luminosa che porla verso 
l'azzurro. I Soci devono insistere in 
questa Tìropaganda che è la. base vi
tale della Società e se il principio di 
questo nuovo anno sociale segna iin 
buon risveglio di nuovi tSoci, occorre 
sempre e maggiormente intensificare 
questa propaganda (perchè è indispen
sabile essere forti numericamente per 
esserlo qualitativamente. 

A questo punto è necessario uno 
sguardo d'assieme della attività so
ciale : La sede sociale rispondente a 
tutte le esigenze di centralità, ca
pienza, modernità è perfettamente a 
punto. La biblioteca, dopo una mi
nuziosa organizzazione, ha incomin
ciato a funzionare e le richieste di 
libri- si susseguono moltiplicandosi. 
La distribuzione degli sci in affitto 
procede regolarmente con piena sod
disfazione dei principianti mentre i 
lusinghieri risultati delle prime gite 
di addestramento sciistico hanno già 
.decretato il successo di questa inizia. 

- tìva. La sistemazione dei rifugi va 
procedendo a imsso sicuro'per con
eludersi in primavera con la comple
ta messa a punto, mentre una revi
sione delle tariffe verrà mag'jiormen-
te a beneficiare l soci. 

Le Sezioni lavorano n ritmo accele
rato ed à dato per certo nel 1935 
un nuovo rifugio della Sezione Valle 
Penice. Il complesso programma delle 
gite sciistico-aipine lascia prevedere 
una intensa attività nel ramo inver. 

ascendere 
, naie mentre la Commissione alpini

smo .estivo ha già stabililo un inte
ressante programma di massima. La 
Commissione campeggio, dato il suc-
ceséo deiVattendamento dello scorso 
anno • che lascia prevedere una gran
de affluenza all'undicesimo Campeg
gio in Val Veni, sta già studiando il 
miglior sistema per assicurare a tut
ti le massime comodità- Sono in ela
borazione sempre rmaggìorì accordi 
per dare 'modo al soci di giungere 
nel centri di sport invernali con le 
massime agevolazioni mentre con nu
merosi premi che culmincmo In un 
viaggio é soggiorno gratuito a Niz
za, In occasione del grande carne
vale, saranno ricompensati i soci che 
a tutto il 30 marzo avranno procurato 
il maggior numero di nuovi soci. Le 

i pubblicazioni su Lo Soarpotie vanno 
! sempre -meglio uniformandosi alle e-
sigenze .della Società mentre per il 
ramo " Cultura alpina " si spera di 
coneludere presto gli accordi per al-

I cune interessanti conferenze. Un nuo-
I vo film a passo ridotto ritrarrà la 
\manifestazione del Convegno Interse-
zionaic di lialmc che vedrà certa
mente adunate tutte le forze ugetine. 
Viene così la cinematografia ad esse
re una potente alleata per la pro
paganda alpinistica. Nella stagione 
propizia verrà pure iniziata l'esplo
razione delle gròtte- -

In tutta questa complessa attività, 
l'elemento femminile, nelVamìnto che 
gli è proprio, non ha mai segnato il 
passo ed è solo della scorsa stagione 
la grande vittoria delle sciatrici uge
tine nella gara internazionale di di
scesa per la aggiudicazione della 
Coppa Principessa di Piemonte così 
tome gli sciatori-alpinisti si sono 
brilhintemente distinti nella gara in-
temazlonaig di alta montagna per U 
Trofeo Mezzalama. 

Possiamo con soddisfazione affer
mare che si marcia decisamente. Ma 
per dare a questo passo maggiore 
scioltezza è .'necessario che i soci ri
cardino che: Non basta pagare a 
tempo • la quoto sociale, occorre pro
curare alla Società nuove energie. 
Non basta ancora! Dato che l'opera 
di organizzazioìie di questa comples
sa attività è da tutti svolta ai mar
gini di una jntejìsa giornata lavora
tiva, si è cefvi di incorrere, per lo
gica conseguenza di brevità di tempo. 
In dimenticanze, omissioni ed in ef-
rori- Si ricorda quindi al soci che la 
cri,;iica che non sa di opportunismo 
non solo è bene accétta ma è neces
saria per il domani della Società. 

Il posilo direttivo in tutti i settori, 
non è psecluso a nessuno, anzi, il 
socio manca ad un suo preciso do
vere se avendone la capacità e la 
possibilità non darà alla XJgei quel
l'apporto di e^icrgia in quei posti di
rettivi che sono tali solo perchè com
portano una 'maggiore responsabi
lità. Un altro precìso dovere dei soci 
è quello di intcressar-H della situa
zione finanziaria della Società e per 
qualsiasi informazione e chiarimento 
in. proposito il Presidente è a dispo
sizione dei soci, tutti i martedì, d/ille 
ore 21 alle 23. / soci devono sapere, 
non solo attraverso i bilanci sociali, 
«!« quando lo credano opportuno, a 
quanto ammonta II canone d'affìtto 
del locali sociali quanto cosiano le 
publicazioni, quanto ha reso questa 
o quella gita, quale è l'andamento 
finanziario dei rifugi ecc. Questo in
teressamento è prova di affezione 
verso la Società della vita della qua
le ogni socio deve intere.i.sarsi. 

Agli albori del 22.0 anno sociale, 
considerando per alpinismo :• Alti ri
fugi - Cordate - Ghiacciai - Itocele -
vétte e non: Stazioni alpine - Alber-
gìii - Funivie; il nostro compito è 
ancora questo : ilnsiistere nel proiet
tare i giovani vereo l'ialto - Conqui
stare le vette per più impervie vie -
'Lottar e vincere sulle segnate scìe -, 
Costruire nuovi riitu'g! . Osare sean-
pre - Non per noi - Per rAlpinismo 
italiano-

Ugetini! 
Mentre tutte le azioni vigoreggiano 

di pulsante attività ed in tutti i set-
corre agire decisamente per essere 
tori si marcia a ritmo acceleralo, oc-
degni del passato e perchè l'aquila 
ugetina, dalle vette audacemente con. 
quistate, voli oltre, verso l'azzurro. 

GINO GENESIO 

P r o " N u o v a s e d e " 
Sono ancora disiponiibili alcuni bi

glietti per Ja oblazione prò Nuova se
de ehe concorre alla estrazione-pre
mio del magnifico quadro ad olio 
«Mat t ino - Monte Bianco dalla Val 
Ferrei» di Angelo Abrate, gentilmen
te offerto dall'autore. 

!Si pregano pertanto i soci a voier 
sollecitamente.. acquistare 'gli, ultimi 
biglietti disponibili per poter passare 
alJa estrazione del numero vincente. 

Il Consiglio direttivo della 
U. G. E. T. • porge a tutti i 
Soci della Sede Centrale e 
delle Sezioni, nonché alla 
Loro famiglie, i più sentiti 

auguri di buon anno. 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

La S. E. i 

Gi te in p r o g r a m m a 
6 Gennaio: Valle 'Po<;rissolo (1325) -

Seatampe (iS89) - iRocca Nera (2318) 
One ino (1220). 

13 Gennaio: Valle Susa-Oulx (1121)-
I Cesana. - (o) iRifu'gio Rhuilies (1657) 

- Monte Dormilleuse (2929) - Colle 
01ia,hand (2217 - Cesana (partenza 

(la Ceisana in torpedone alle ore 13) 
iSestriòres (2035) Colle Basset (2425) 

Sauzé d'Oulx (1509) - Oulx. 
(.bì 3.a Gita di aldeistramenfo scii

stico al Sestrières '(2035). 
20 Gennaio - Valle Susa Oulx (1121). 

Sauzé d'Ojl'x (1509) . Colle Lausan 
Teista deil'Assietta (256G) . Frais-

Chiomonte (771). 
27 Gennaio: Vaile Susa-Oulx (1121) 

Clavières (1802) ; 
(a) Monte Gìmtìnt (2646); 

(0) 4.a Gita 'Ji addestrarriento scii-
„ sti;cn a Ciavières (1802). 

01.1200 
sul mare APRICA 

Pos'zlone sciistica di primo ordine 

ALBERGO CENTRALE 
D i r e t t o r e A n t o n i o R i g h i 

Riscaldamento a termoslfone 
A c q u a c o r r e n t e • Garage 

Cucina modenese — Prezzi modici 

PER SCARPE MOHTAGIIl l SPORT «SITE 11 

e m "EDERA,, 
In vendita presso f migliori 

negozi sportivi 
MORONATi di BIACCHI - IHILAHO 

Telefeno 31-882 

Q u o t e s o c i a l i 1935 
Unione Alpinisti UGET: 

Soci Vitalizi 'L. ,5t)0 (una sola volta) 
» Effettivi' » 22,50 
» Conviventi » 13,50 • ,' , 

Club Alpino Italiano Sezione UGET: 
Soci Vitaiizi L 500. (une sola volta) 

•Soci Ordinari effettivi Uget L. 40 
Soci Aggregati effett. Uget J> 29 

, Soci Aggredii .conviv. Uget, » 20 
Stulenti medi » 22 

Propaganda nuovi soci 
'Ricordiamo che a quel socio che a 

tutto ii 30 marzo p- v avrà procurato 
il maggior numero di nuovi soci ver 
rà dat(J quale premio un biglietto 
gratuito iper la gita organizzata dalla 
C.l.T. di Torino in occasione del Car
nevale di Nizzja II biiglletto dà dirit
to, oltre al viaggio .al soggiorno gra
tuito nei TOigiiori alberghi. 

LO co/a 
^ DEGLI 

/PORT/ 
i DI CARLO COLOHBO 
«a e Alkntt, » • i N - r s R N O • miiUO 

VETTlliyENZI 
BORffiptótìcl^i»ÉR SCIATORI 

Questa manìfestaziòioe semina, 
che viene organizzata per la dician
novesima volta, vive ancora e pro
spera, nonostante i mutati. tempi, il 
ìiwltipU'Carsi delle iniziative )fiou,sl-
mili, anche se l'opera di propagan
da per l'escursionismo invernale 
venga . svolta contenworanemente 
attraverso altre forme ea II migliaio 
di concorrenti è ormai diveaiaM la 
media dei- suoi parteclvuntl. DI soli
to era entro la prima metà del cor
rente ' mese che la marcia vedeva II 
suo svolgimento. Ma si è ora vo
luto accentuarne il carattere Inverna
le portandola nel gennaio prossimo. 
In un primo tempo [e come del resto 
era già stalo fissalo nel caUnAario 
delle manifestazioni del DopoUivoro 
provinciale di Milano) era stato sta
bilito il 20 gennaio; si è invece de
ciso ora di anticiparla al 13 gen
naio. 

Sì avrà la neve lungo quasi tulio 
Il percorso, che va da Asso alla Con
ca di Orezzo, amena località della 
Valassina, conosclutissima dagli e-
scurslonistl milanesi.. La novità del
l'edizione attuale, è .costituita dalla 
facoltà di partecipazione di pattuglie 
di sciatori composte di cinque per
sone. Ma naturalmente i più se ne 
andranno... a piedi. SI tratta, in sor 
stanza, di <un ritorno aWarUico In 
questo periodo di tanto sviluppo 
sciistico. CI son sempre colora che 
amano pestar la neve anche senza 
i lunghi pattini di legno : li trove
remo insieme al più evoluti camera
ti. Insomma la « marcia della S. 
E. M. 1 riunirà... le opposte tenden
ze: scopo suo è la propaganda in 
mezzo al popolo per l'escursionismo 
anche d'inverno: quindi tutu pos
sono parteciparvi, vecchi e giovanis
simi per passare una giornata all'a
perto in festoso raduno nel quale, 
pur vigendo II massvmó rispetto a-
gli orari ed al mantenimento dell'i
tinerario da percorrere, sarà conces
sa una maggiore autonomia degli 
anni passati 

JVon formazioni di centurie a tipo 
militare con discipliua formale e ri
gorosa, ma una relativa libertà pur
ché non disgiunta da. quel rispetto 
reciproco che non deve mancare mai 
fra gli appassionati della ,montagna. 
E' da augurarsi che l'esperimento rie
sca, se non altro per la-maggior ma
turità che ora posseggono le masse 
escursionistiche. Ed anche per non 
far torto alla fiducia degli organiz
zatori. 

La quota di partecipazione alla 
marcia è di L. 9 indivi)duali, "com
preso il viaggio Milano-Asso e ritor
no, rancio speciale caldo e distinti
vo. La partenza da Milano {Ferrovia 
Nord) avverrà alle 7.26; il ritorno al
te 19.34. Come sempre vi saranno 
premi speciali e collettivi, senza dif
ferenziazioni dai tegolamentl delle 
edizioni passate. A giorni sarà dira
mato il programma, completo. Aà 
ogni modo per iscrizioni e informa
zioni rivolgersi alla sede della Socie
tà Escursionisti Mllane.iij Via Piatti 
n. S, tutte le sere. 

Oulx - CloteSse - Seslrières,; 23-84 leb-
b(raio - Tonale (gare nazionali origa-
nizzBte dal . e Fior di Roccia»); 9-10 
marzo - Settiinana sciistica al Breil 
con maestro sci della F.I.S.I;; 9-10 
marzo - Trìvigno sopra Aprica (iSaba-
tograssó); -23-24 marzo - Disgrazia -
(Punta Kennély; 31 marza - Capanna 
Piateral • sòipra fialla'bio; 6-7 aprile -
Lago Vannino' sopra iDomodossola; 21 
ffi aprile - Monte Rosa (Pascrua) ; 20-30 
giugno - S. Caterina di Valfurva - S. 
Matteo. 

3 C I 
D a R i e t i 

Il Direttorio della F.I.S.I. di meli 
ha compilato il calendario delle gare 
che si disputeraimo nella corrente 
stagione. Safahiio messe In program
ma: il .Trofeo Stoppani, gara di ron
do, messo In palio dal Presidente del
lo Sci Club Rieti; la IL Coppa Miriam 
Potenziani, altra gara di fondo; la l'I 
Coppa Cajpelletti, gara nazionale di 
salto. L'organizzazione sarà aiffldata 
allo Sci Club Rieti. Tutte le prove si 
svolgeranno sul Terminillo, nei pres
si della Capanna Trebiani. 

D a R o m a 
iLo Sci Cluto 18 avrà prossimamente 

una .decorosa sede, con carattere di 
ritrovo; essa sarà presa in unione col 
Gruppo Romano Sciatori. 

Per costituire -un fondo spese di 
carattere esclusivamente sportivo 'co
me organizzazione e'partecipazione 
gare, allenamenti, ecc., è stata aper
ta una sottoscrizione fra i .soci roma
ni, che ha fnltfato circa 1500 lire. 

Treni sciatori per i campi 
dell' Abruzzo 

Per favorire l'aìfìfltienza ai campi 
di neve di Ovin'doli, Roccaraso,'Cam
po Imperatore in tutte le domenidhe 
e fino al tennine della stagione in
vernale, le Ferrovie dello Stato éfifet-
tuano un appòsito treno composto di 

1 carrozze di terza classe attrezzate per 
I il trasporto degli sci. in partenza da 

Roma alle 5,20 ed in arrivò a Celano 
alle 7,44 ed a Eoccaraso alle 10,42. A 
Sulmona detto treno trova immedia
to proseguimento con un'automotrice 
ohe giunge a Paganica alle ore 10,01 
e ad A«Tuila alle 10.15. Il ritorrio è 
previsto alle ore 18.20 da Roccaraso, 
alle 18,50 da Aguila ed alle 19,05 da 
Paganica con arrivo a Roma alle 0,10. 
Da Ce ano il treno di ritomo parte 
aaie Ii8,4i2 con '. arrivo a Roma alle 
21,05. . J: 

Grupp. AIp. Fior di Roccia 
Mi lano 

Il nuovo Consiglio Direttivo', per 
l'anno XIII è stato cosi costituito: 

iFinzi Cesare, Vice Presidente, Otì̂ di 
iMario, Seigr.; Marenghi Enzo, Vice 
Segr.; Fantini rag. Ugo, Cassiere; Ghi-
ringìhelli Piero, Consigliare; Bonino 
Gmglielmo, consigliere; Cavalli Carlo, 
consigliere. ' ', 

'I Si'gg. Leoni Michele, Guasco rag. 
eoberto, Gambetta Savio, Adda prof. 
Faust, Ciocca, Rinaldo, cessando dal
la loro carica dopo im periodo d'in
tensa attività e di collaborazione at
tiva, nierifano il plauso della Società. 

3 ' G i o r n a t a d e l l a n e v e 
La giornata della neve, manifesta, 

zlone sportiva ' squisitamente fasci
sta ideata e promossa dal Dopola-
VOTO Provinciale Milanese, è assurta 
nel succedersi roipldo e fatale delle 
sue edizioni, ad importanza ed a (va
lore tecnico sportivo, e propagandi
stico inconfondibili. 

Per incarico del Dopolavoro Pro
vinciale noi della Fior di Boccia or
ganizzeremo la marcia sciatoria let
tera B. rosso j Bar zio e dintorni. Il 
Consiglio è orgoglioso di potersi pre
sentare in -piena regola, cosciente ài 
operare in perfetta comunione di in
tenti e con stile fascista. 
• La Festa [della Neve darà dunque 

luogo ad un'im^ponente adunata; una 
vera e propria mobilitazione. 

Si "PUÒ allora osservare come una 
manifestazione così complessa e così 
grandiosa sconfini dai limiti di un 
avvenimento .£ittadino o provinciale 
e si affacci invece nelle proporzioni 
e con le caratteristiche di una adu
nata eccezionale. 

I trentamila dopolavoristi ritorne
ranno in città dal campi nevosi, dal 
centri lacustri e montani, nel rapido 
succedersi di ottanta minuti. I tren
tamila partecipanti alla terza Festa 
della Neve, comporranno un popola
resca e meraviglioso corteo che sfile
rà nelle vie di Milano che passerà 
da 'Piazza deb Duomo e offrirà uno 
spettacolo suggestivo e pittoresco che 
attesterà la forza, lo spirito di disci
plina, la realtà del progressi d-l una 
delle sedi più attive del Dopolavoro 
Nazionale. • 

Saremo trentamila-a gridare il sa
luto alto ed appassionato al Creatore 
dell'Istituto, il saluto al Condottiero. 

Le nostre manifestazioni sciatorie 
6 gennaio - Pizzo Formico (traver

sata 'Gandlno-Clusone) ; 12-13 gennaio 
- Passo Spinga - Pizzo Tambò; 19-20 
gennaio - iessmi sopra Boscochiesa-
nuova; 26,27 gennaio - Campionato 
sO'Ciale a Lanzo d'intelvi; 3 febbraio-

I •GiomMa della neve della F.l.E. (orb-
« Fior di Roccia ») 'Colonna sciatori 

I di Va'jsa'ssina; 10-11 febbraio - Sauze 

Il Marinelli aperto. — La Sezione 
di Sondrio .'del: G.A.I. comunica che 
il suo Rifugio p. Marinelli [m. 2812) 
sarà aperto con servizio d'albergo 
fino al 6 igennaif) ed >-y"Ave in caso di 
«'ffluenza. ,:* 

P u b b l i c a z i o n i r icevute 

La Valtellina, Ejvista bimestrale edita 
dalla Federazione! dei Fasci di combatti
mento di Sondrio! ctuale supplemento a 
« Il Popolo Valtellinese » — n. 5 Novem
bre 1934 — In ricchiss-'ma Teste, con co
pertina a colori,-.bontiene articoli, dise
gni, fotografie illns,tranti la bella e mae
stosa valle. EV dirotta da Gino Mariani. 

Unione Ligure Escursionisti, Genova, a. 
11. Novembre 1934.J - Continua ad essere 
sempre più; una «^rivista toensile d'arte, 
letteratura • e alpinisjpo» in veste, digni
tosa e ricca di cpntenuto. 

Illustrazione Caifiuna e Sebina, Breno. 
— Eivista mensile .per Valle Camonlca e 
Lago d'Iseo, n. 11>', novembre 1934. Oltre 
alla cronaca minuta di' tali località, por-
.ta vari articoli d'iàterésse locale, di ca
rattere storico, 6CC.Ì ! 

To Boyno, Eivista mensile del Club al
pino ellenico, n. 12,̂  dicembre 1934. — Ee-
ca la riproduzione 'dell'articolo di Euge
nio Fasana <• Per tutt i e per nessuno », 
pubblicato nel numero di ottobre della 
Eivista mensile del O.A.I. 

PICCOLA P0ST7V 
M. p. del C.A.I. di Milano — Il numero 

arretrato del -16 póv^mbre Le è spedito 
il 4 corrente t ' 
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SPORT 
LÒDEN 

P. DUVIA 
'̂ Vendita speciale 
di sci " S A I L , , 
complet i L. 7 5 . -

1 U 1 1 0 L'ABBIGLIA-
ì MENTO PER SCI 
I CONFEZIOIVI 
I SU MISURA 

Tel . 80957 MILANO 
Via Dante (interno) 

• SEDE 
LANZO 
D'INTELVi 
iCOMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & C. 
fia ConservatoTio il 

MILANO SAIL 

.^Primaria Casa Fotografica 

CAULI LUOOUICO 
Foto materiale Agfa' - Stampa e sviluppo 

AOtJiLA - C.SO Federico 11, 4 

Bastoni in tonkino con 
rotelle 

Sci Hichory, Pers-emco, ti- * 
PO olimpionico, originale, 
pesante, ottimo per di
scesa, nostro prezzo re
clame . . . . ; . L. 105,-

Sci popolari in frassino , 
sagomato completi dii^ Fascétte elastiche per 
attacchi . . . . . . »' 60,— sciatori 

Pantaloni panno imper-
9j— meabilizzato . . . . 

Scarpe per sci imperinea-, 
bili . . . . . . . 

Pedali ' lana grassa Nor
vegesi 

56, 
Camicie in' flanella di 

l a n a . ' • -. 

g Giacche a vento imper
meabili 

3,50 Berretti sciatori . ' . ' . . . 

» 19,50 

» 26,50 

» 52,50 

» . 3,90 

Vasto assortimento Confezioni e Maglierie per IVIontagna! 
Il più grande assortimento dì sci! 

A tutti ì soci del Club Alpino, per accòrdi presi con la Presidenza, accordiamo uno sconto speciale 
del 5 per cento sui prezzi dei nostri articoli sportivi. 

ARTICOLI da TENNIS t SCI 

V: MAZZARELLA ' 
ROMA - Via Flaminia, 51 

^ Telef. 35-635 

Laboratorio specializzato per 

l'accordatura e riparazioni rac

chette. 

Consegna anche in giornata 

lire mensili possono guada
gnare tutt i dedicandosi prò. 
prio domicilio ore libere in
dustria facile' dilettevole. 
Scrivere: Manis, Pier Luigi 
paiestrina, g . Roma. Bimet 

tendo lire 2 spediamo franco campione 
lavoro da eseguire. • 

si i l 
G. ANGHILERI & FIGLI 

-.. L E C C O - M I L A N O 
PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 

{dietro il Duomo) 
Calzature da Montagna - Sci - Caccia 

Campagna -Golf . Città 
Specialità Alpine 

Assortimento Sci marca F.lli Persenico 
Cataloigo a richiesta 

Tutto; pèillòSSport 
^lÌtp,ol ar:éliiil 
Con le ultime novità anche per lo scia
tore più esigente. Reparto articoli di sta

gione a prezzi ribassati 

MILANO V . T o r i n o 5 2 
Tel. 89 '482 

Co sciatore próveÉto 
£a s<datrice elegante 

vestono Costumi confezionati 
dalla SARTORIA 

(ÌIUSEPPE MERATI 
MILANO 

V i a D u r i n i , N . 2 5 
Telefono 71044 

dà moltissimi, anni specializzata 
In tutte le migliori Confezioni 

Sportive . 

Sci e accessori di tutti i tipi, di 
tutti I prezzi e delle più quotate 

marcile 

L a S o c . A n . 

Ri GIÀMPAOLI 
Roma - Piazza del Parlamento - Roma 

V e n d e esc lus ivamente art icol i di marca : 

"OLIMPIONICO" 
1 • • -

O / ' ^ l originale della S ò c A n . R. Persenico 
v-?V—I in legno hickory primissima scelta, 

so lo legno. , .al paio 1.110 
Costume da SCI,„, °'"''""" •̂"'•'°"' I panno bleu impermeabilizzato 

perfetto L90 
CALZEROTTI 

in lana grassa norvegese con bordi colorati 

L. 6 

SCARPE . 
" M U N A K I , ; ; 

originali , 

faglio intero, soffietto esterno, 

foderate, lavorazione a mano 

1.60 

Scioline originali 

L. 1,90 L. 2 ,50 
Oslbye-Mix Ostbye-Skare 
i „ Medium ., ' Klisfer' 

;„ Jordell Dunzinger 
„ . Skarewox Sohm 

„ Klisterwox Scionix 
„ ,Record 
,, Bratlie 

Succursa l i a Roccaraso ed a l T e r m i n i l l o 

Tutto per lo Sport invernale 
Sci delle migliori marche 

Costumi in modelli nuovissimi 

S- A.BOttep della Gomma -ViaTratoro,U4-.ROMA 
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